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Protesta dell’Autore.

Per ubbidire ai decreti di Urbano V III mi protesto, che 
a quanto si dirà nel libro di miracoli, rivelazioni, o di altri 
fatti, non intendo dare altra autorità che umana; e dando ad 
alcuno titolo di Santo o Beato, non intendo darlo se non 
secondo l'opinione; eccettuate quelle cose e persone, che 
sono state approvate dalla s. Sede Apostolica.

p r o p r i e t à  d e l l ’ e d i t o r e .



AL LETTORE

E r a  appena in costruzione la chiesa 
dedicata a Maria Ausilialrice in To
rino, e già si facevano ripetute di- 
mande perchè venisse iniziata una pia 
associazione di d iv o ti, i quali uniti 
nel medesimo spirito di preghiera e 
di pietà facessero ossequio alla gran 
Madre del Salvatore invocata col bel 
titolo di Aiuto dei Cristiani.

Compiuta poi la consacrazione del 
sacro edifizio, si moltiplicarono tali 
richieste da tutte parti e da persone 
di ogni età e di ogni condizione. Egli 
è per secondare questo pio e gene
rale desiderio che venne formulata 
l’Associazione, le cui regole saranno 
qui brevemente esposte.

Precederà un ragguaglio storico sul 
titolo di Maria Auxilium  Christia-



norum, di poi seguirà il Decreto della 
canonica erezione della Associazione; 
quindi il Breve con cui il sommo Pon
tefice con grande bontà degnavasi con
cedere speciali Indulgenze agli aggre
gati, cogli statuti della pia Associazione 
e colle analoghe Indulgenze ed alcune 
preghiere a comodo di chi volesse ser
virsene per indirizzare gli affetti del 
suo cuore a questa grande benefattrice 
de’ miseri m ortali.

La santa Vergine Maria, che in co
tante guise ha benedetto e favorito 
quelli che l’hanno supplicata col p re
zioso titolo di Ausiliatrice, continui a 
spandere copiosi i celesti tesori, non 
solo sopra gli aggregati a questa pia 
Associazione, m a sopra tu tti quelli che 
la invocheranno nelle loro necessità 
spirituali o tem porali, a segno che tutti 
abbiano m otivi di benedirla sopra la 
terra  per andare poi un giorno a lo
darla e ringraziarla eternam ente in 
cielo. Così sia.



I.

Maria  A usiliatrice.

Il titolo di A usilia trice, attribuito 
all’augusta Madre del Salvatore, non 
è cosa nuova. Negli stessi libri santi 
Maria è chiam ata Regina che sta alla 
destra del suo Divin Figliuolo, vestita 
in oro e circondata di varietà. A d- 
s titit Regina a dextris tuis in vestitu de
aurato, circumdata varietate (Sal . 44). 
Questo manto indorato e circondato 
di varietà, secondo lo spirito della 
Chiesa, sono altrettante gemme e dia
m anti, ovvero titoli, con cui si suole



appellare Maria. Quando pertanto chia
miamo la santa Vergine Aiuto dei 
Cristiani, non è altro che nom inare 
un titolo speciale, che a Lei conviene, 
come diamante sopra i suoi abiti in
dorati. In questo senso Maria fu sa
lu tata Aiuto del genere umano fino 
dai prim i tempi del mondo, quando, 
Adamo cadendo nella colpa, fu pro
messo un libera to re , che dovea na
scere da una donna, la quale coll’im- 
m acolato suo piede avrebbe schiacciato 
il capo del serpente insidiatore.

Difatto questa gran Donna è sim
boleggiata nell’albero della vita, che 
esisteva nel paradiso terrestre; nel
l’a rca di Noè, che salva dall’univer
sale diluvio gli adoratori del vero Dio; 
nella scala di Giacobbe, che si solleva 
fino al cielo; nel roveto di Mosè, che 
arde e non si consuma, e che allude 
a Maria vergine dopo il parto ; nel- 
l ' arca dell’alleanza; nella torre di 
Davide, che difende da ogni assalto; 
nella rosa di Gerico; nella fontana 
sigillata; nell’orto ben coltivato e cu
stodito di Salomone; è figurata in un



acquedotto di benedizione: nel vello 
di Gedeone. Altrove è chiamata stella 
di Giacobbe, bella come la lu n a , e- 
letta come il sole, iride di pace, pu 
pilla dell’occhio di Dio, aurora p o rta 
trice di consolazioni, Vergine e Madre 
e Genitrice del suo Signore. Questi 
simboli ed espressioni, che la Chiesa 
applica a Maria, fanno manifesti i 
disegni provvidenziali di Dio, che vo
leva farcela conoscere prim a della sua 
nascita, come la prim ogenita fra tutte 
le creature, la più eccellente protet
trice, aiuto e sostegno, anzi riparatrice 
dei m ali, cui soggiacque il genere 
umano.

Nel Nuovo Testamento non è solo 
con simboli e profezie appellata aiuto 
degli uom ini in genere, ma aiuto, 
sostegno, e difesa dei Cristiani. Non 
più figure, non più espressioni sim
boliche; nel Vangelo tutto è realtà e 
avveramento del passato. Maria è sa
lutata dall’Arcangelo Gabriele che la 
chiama piena di grazia ; rim ira Iddio 
la grande um iltà di Maria e la solleva 
alla dignità di Madre del Verbo Eterno.



Gesù, Dio immenso, diventa figliuolo 
di Maria. Da Lei nasce, è educato, 
assistito, e il Verbo Eterno fatto carne 
sottomettesi in tutto all’ubbidienza del
l’augusta sua Genitrice. A richiesta di 
Lei Gesù opera il primo de’ suoi m i
racoli in Cana di Galilea; sul Calvario 
è costituita di fatto Madre comune dei 
Cristiani. Gli Apostoli se La fanno 
guida e m aestra di virtù. Con Lei si 
raccolgono a pregare nel Cenacolo; 
con Lei attendono all’ orazione, e in 
fine ricevono lo Spirito Santo. Agli 
Apostoli dirige le sue ultim e parole 
e se ne vola gloriosa al cielo.

Dall’altissimo suo seggio di gloria 
volge i suoi m aterni sguardi e va 
dicendo: Ego in altissimis habito, ut 
ditem diligentes me et thesauros eorum 
repleam. Io abito il più alto trono di 
gloria per arricchire di benedizioni 
quelli che mi amano e per riem piere i 
loro tesori di celesti favori. Onde dalla 
sua Assunzione al cielo cominciò il co
stante e non mai interrotto concorso 
dei Cristiani a Maria, nè mai si u d ì, 
dice s. Bernardo, che alcuno abbia con



fiducia fatto ricorso a questa pietosis
sima Vergine, e non sia stato esaudito. 
Di qui si ha la ragione per cui ogni 
secolo, ogni anno, ogni giorno e, pos
siamo dire, ogni momento è segnalato 
nella storia da qualche gran favore 
concesso a chi con fede l ' ha invocata. 
Di qui pure la ragione per cui ogni re 
gno, ogni città, ogni paese, ogni fami
glia ha una chiesa, una cappella, un 
altare, una imagine, un dipinto o 
qualche segno che ram m enta la venera
zione universale prestata a Maria e nel 
tempo stesso ricorda alcuna delle molte 
grazie concesse a chi fece a Lei ricorso 
nelle necessità della vita. Noi potrem 
mo esporre una lunga serie di fatti rac
contati nell’istoria ecclesiastica, da cui 
verrebbe abbondantemente confermato 
quanto diciamo. Ma noi ci limitiamo 
ad esporre solamente alcuni di quelli 
che hanno dato motivo ai sommi Pon
tefici di propagare il culto di Maria 
invocata sotto il glorioso titolo di 
Aiuto dei Cristiani.



Battaglia  di Lepanto.

Esposti così di volo alcuni motivi 
che fecero ognor chiamare Maria a- 
ju to e sostegno dei Cristiani, passiamo 
ad alcuni fatti particolari che diedero 
motivo alla Chiesa di appellarla Auxi- 
lium Christianorum. Il primo è la bat
taglia di Lepanto.

Alla metà del secolo XVI la nostra 
Penisola godette alquanto di p a c e , 
quando una nuova insurrezione dalla 
parte di Oriente venne a m ettere lo 
scompiglio fra i Cristiani.

I Turchi, che da oltre cento anni si 
erano stabiliti a Costantinopoli, vede
vano con rincrescimento che i popoli 
d’Italia, e segnatamente i Veneziani, 
possedessero isole e città in mezzo al 
vasto loro impero. Cominciarono per
tanto a chiedere ai Veneziani l ’ isola 
di Cipro.

La qual cosa essendo loro rifiutata, 
diedero mano alle armi e con un e

II.



sercito di ottanta mila fanti, e di tre 
m ila cavalli e con formidabile a rti
g lieria , guidati dallo stesso loro im 
peratore Selimo II, assediarono Nicosia 
e Famagosta che erano le città più 
forti dell’isola. Queste città dopo e- 
roica difesa caddero ambedue in po
tere dei nemici.

I Veneziani allora ricorsero al Papa 
affinchè volesse venire in loro soccorso 
per combattere ed abbassare l’orgoglio 
de’ nemici del Cristianesimo. Il Ro
mano Pontefice, che allora era s. Pio V, 
nel timore che i Turchi, se fossero 
riusciti vittoriosi, avrebbero portato fra 
i Cristiani desolazione e rovina, pensò 
di impegnare la potente intercessione 
di Colei che santa Chiesa proclama 
terrib ile come un esercito ordinato a 
battaglia: Terribilis ut castrorum acies 
ordinata. Ordinò pertanto pubbliche 
preghiere per tutta la Cristianità: 
ricorse al re di Spagna Filippo II, e 
al duca Emanuele Filiberto di Savoia.

Il re di Spagna, messo in piedi un 
poderoso esercito, lo affidò ad un fra
tello m inore detto D. Giovanni d’Au



stria. Il Duca di Savoia mandò di 
buon grado un numero scelto di prodi, 
i quali unitisi al rim anente delle forze 
italiane andarono a congiungersi cogli 
Spagnuoli presso a Messina.

Lo scontro dell’esercito nemico ebbe 
luogo vicino a Lepanto città della 
Grecia. I Cristiani assalgono feroce
mente i Turchi; questi fanno gagliar
dissima resistenza. Ma dopo lu n g o , 
accannito e sanguinoso combattimento 
d’ambe le parti la vittoria rim ane 
completamente ai Cristiani.

Le navi Turche fuggono verso terra , 
i Veneziani le inseguono e le fracassa
no. Il mare è sparso di vesti, di tele, di 
frantum i di navi, di sangue e di corpi 
sbranati; trenta mila Turchi sono m or
ti; dugento delle loro galere vengono in 
potere dei Cristiani.

La notizia di quella vittoria recò nei 
paesi cristiani una gioia universale.

Il Senato di Genova e di Venezia de
cretarono che il 7 Ottobre fosse giorno 
solenne e festivo in perpetuo perchè 
in cotal giorno, nell’anno 1571, erasi 
compiuto quel grande avvenimento.



Fra le preghiere che il santo Pon
tefice aveva ordinato pel buon esito 
di quella grande battaglia fu il Rosa
rio , e nell’ora del combattimento lo 
recitava egli stesso con una schiera 
di fedeli seco lui raccolti. In quel 
momento gli apparve la santa Vergine 
rivelandogli il trionfo delle navi cri
stiane, il quale trionfo s. Pio V an
nunziò tosto per la città di Roma prim a 
che alcuno avesse in altra guisa potuto 
portare quella notizia. Allora il san
to Pontefice in riconoscenza a Maria, 
al cui patrocinio attribuiva la gloria 
di quella giornata, ordinò che nelle 
Litanie Lauretane si aggiugnesse la 
giaculatoria: Maria A uxilium  Chri- 
stianorum, ora pro nobis. Maria aiuto 
dei Cristiani, pregate per noi.

Il medesimo Pontefice, affinchè fosse 
perpetua la m em oria di quel prodigio, 
instituì la Solennità del SS. Rosario 
da celebrarsi ogni anno la prim a do
menica di Ottobre.



La liberazione di Vienna.

L’anno 1683 i Turchi per vendicare 
la sconfitta  di Lepanto formarono il 
disegno di portare le loro armi al di 
là del Danubio e del R eno, m inac
ciando così tu tta la Cristianità. Con 
un esercito di dugento m ila uom ini, 
avanzandosi a marcie forzate, vennero 
a porre l’assedio davanti alle m ura 
di Vienna. Il sommo Pontefice, che 
allora era Innocenzo XI, pensò di fare 
ricorso ai principi cristiani eccitandoli 
a venire in soccorso della Cristianità 
minacciata. Pochi per altro risposero 
all’invito del Pontefice: per la qual 
cosa egli ad esempio del suo anteces
sore Pio V deliberò di porsi sotto 
alla protezione dell’augusta Regina 
del cielo. Pregava e g l i , ed aveva 
invitati i fedeli di tutto mondo a 
pregare con lui.

Già la città di Vienna era ridotta 
ad un mucchio di rovine quando, il 
giorno della Natività di Maria, i Cri-

III.



stiani raddoppiando le loro preghiere 
come per miracolo ricevettero avviso 
di vicino soccorso. Era Giovanni So- 
biescki re di Polonia, che quasi solo 
fra  i principi c ris tian i, cedendo al
l’invito del Pontefice, veniva co’ suoi 
prodi in aiuto degli assediati. Persuaso 
che col piccolo numero dei suoi soldati 
gli sarebbe stata impossibile la vittoria, 
ricorse egli pure a Colei che è for
midabile in mezzo ai più ordinati ed 
agguerriti eserciti.

Il 12 di settembre si portò in chiesa 
col principe Carlo di Lorena, ed ivi 
udirono la santa Messa, che egli 
stesso volle servire colle braccia distese 
in forma di croce. Dopo essersi co
municato, ed aver ricevuto la santa 
benedizione per sè e per tutto il suo 
esercito, quel principe si levò e disse 
ad alta voce:  Soldati, per la gloria 
della P o lon ia , per la liberazione di 
Vienna, per la salute di tutta la Cri
stianità, sotto alla protezione di Maria 
noi possiamo con sicurezza m arciare 
contro ai nemici e nostra sarà la 
vittoria.



L’esercito cristiano discendendo al
lora dalle montagne avanzossi verso 
il campo dei Turchi, i quali dopo aver 
combattuto per qualche tempo si r i
tirarono dall’altra parte del Danubio. 
La ritira ta  succedette con tanta pre
cipitazione e confusione, che lascia
rono nel campo lo stendardo otto
mano, circa cento m ila u o m in i, la 
maggior parte dei loro equipaggi, tutte 
le loro munizioni da guerra con cento 
ottanta pezzi di artiglieria. Non fuvvi 
mai vittoria più gloriosa e che abbia 
costato tanto poco sangue ai vincitori. 
Si vedevano i soldati carichi di bottino 
entrare nella città, cacciandosi davanti 
molte gregge di b u o i , che i nemici 
avevano abbandonato.

L’im peratore Leopoldo, udita la di
sfatta dei Turchi, tornò a Vienna in 
quello stesso giorno, e fece cantare un 
Te Deum  colla più grande solennità. 
Essendo poi persuaso che una vittoria 
così inaspettata era totalmente dovuta 
alla protezione di Maria, fece portare 
nella chiesa maggiore lo stendardo che 
si era trovato nella tenda del Gran Vi



sir. Quello di Maometto, più ricco an
cora e che si inalberava in mezzo del 
campo fu mandato a Roma e presen
tato al Papa. Quel santo Pontefice, egli 
pure persuaso che la gloria di quel 
tronfo fosse tutta dovuta alla grande 
Madre di Dio, e desideroso di perpe
tuare la memoria del benefizio ordinò 
che la festa del ss. Nome di M aria, 
già da qualche tempo praticata in al
cuni paesi, fosse per l’avvenire cele
brata in tutta la Chiesa nella domenica 
che si trova fra l ' ottava della sua 
Natività.

IV.

In stituzione de lla  festa 
d i M aria  Aiuto dei Cristiani.

Questi e molti altri fatti cotanto 
gloriosi alla santa Vergine facevano 
desiderare l’intervento espresso della 
Chiesa a dare il limite e il modo con 
cui Maria potesse invocarsi col titolo 
di Aiuto dei Cristiani. La Chiesa era



già in certo modo intervenuta coll’ap
provazione delle confra tern ite , delle 
preghiere e di molte pratiche di pietà 
cui sono annesse le sante Indulgenze, 
e che per tutto il mondo proclamano 
Maria Auxiiium  Christianorum.

Una cosa mancava ancora ed era 
un giorno dell’anno stabilito per o- 
norare il titolo di Maria Ausiliatrice, 
che è quanto dire, una festa con rito , 
Messa, Officio dalla Chiesa approvato, 
e si fissasse il giorno di tale solen
nità. Affinchè i Pontefici si determi
nassero a questa im portante institu- 
zione ci voleva qualche fatto straor
dinario che non tardò molto a farsi 
manifesto agli uomini.

Il modo maraviglioso con cui Pio VII 
fu liberato dalla sua prigionia è il 
grande avvenimento che ha dato oc
casione alla istituzione della festa di 
Maria Aiuto dei Cristiani.

L’imperatore Napoleone I aveva già 
in più guise oppresso il sommo Pon
tefice, spogliandolo de’  suoi beni, d i
sperdendo Cardinali, Vescovi, Preti e 
F ra t i , privandoli parim enti de’ loro



beni. Dopo ciò Napoleone chiedeva 
al Papa cose che egli non poteva con
cedere. Al rifiuto di Pio VII l’im pe
ratore rispose colla violenza e col sa
crilegio. Il Papa venne arrestato nel 
proprio palazzo e col Cardinal Pacca 
suo segretario tradotto in viaggio for
zato a Savona dove il perseguitato ma 
sempre glorioso Pontefice passò ol
tre  a cinque anni in severa prigionia. 
Ma siccome dove c’è il Papa là vi è 
il Capo della religione e quindi il 
concorso di tutti i veri cattolici, così 
Savona divenne in certo modo un’al
tra  Roma. Tante dimostrazioni di af
fetto mossero ad invidia l’im peratore, 
che voleva umiliato il Vicario di Gesù 
Cristo; e perciò comandò che il Pon
tefice fosse traslocato a Fontainebleau, 
che è un castello non molto distante 
da Parigi.

Mentre il Capo della Chiesa gemeva 
prigioniero, separato da’  suoi consi
glieri ed amici, ai Cristiani altro più 
non rimaneva che im itar i fedeli della 
Chiesa prim itiva, quando s. Pietro era 
in prigione, pregare. Pregava il ve



nerando Pontefice e con lui pregavano 
tu tti i Cattolici implorando l’aiuto di 
Colei che è delta: Magnum in Eccle
sia praesidium: Grande presidio nella 
Chiesa. Si crede comunemente che il 
Pontefice abbia promesso alla santa 
Vergine di institu ire una festa per o- 
n orare l’augusto titolo di Maria Aiuto 
dei Cristiani, qualora egli avesse po
tuto rito rnare a Roma sul trono pon
tificio. Intanto tutto sorrideva al te r
rib ile conquistatore. Dopo aver fatto 
risuonare il temuto suo nome in tutta 
la terra, camminando di vittoria in 
vittoria aveva portate le sue armi nelle 
regioni più fredde della Russia, cre
dendo trovare colà nuovi trionfi; ma 
la divina Provvidenza invece gli pre
parava disastri e sconfitte.

Maria mossa a pietà dai gemiti del 
Vicario di Gesù Cristo e dalle p re
ghiere dei suoi figliuoli cangiò in un 
momento le sorti d’Europa e di tutto 
il mondo.

Il rigor dell’inverno nella Russia 
e l’ infedeltà di molti generali fran
cesi delusero tutte le speranze di Na



poleone. La maggior parte di quel 
formidabile esercito perì assiderato 
dal gelo o sepolto nella neve. Le po
che truppe risparmiate dai rigori del 
freddo abbandonarono l’im peratore ed 
egli dovette fuggire, ritirarsi a Parigi 
e consegnarsi nelle mani degli Inglesi, 
che lo tradussero prigioniero nell’isola 
d ' Elba. Allora la giustizia potè fare 
di nuovo il suo corso; il Pontefice 
venne subito messo in libertà; Roma 
l ' accolse col massimo entusiasmo, e 
il Capo della cristianità fatto libero 
e indipendente potè ripigliare l ' am
m inistrazione della Chiesa universale. 
Fatto così libero Pio VII, volle tosto 
dare un pubblico segno di gratitudine 
alla beata Vergine, dalla cui interces
sione tutto il mondo riconosceva la 
inaspettata sua libertà. Accompagnato 
da alcuni Cardinali andò a Savona 
dove incoronò la prodigiosa immagine 
detta della Misericordia che si venera 
in quella città; e con inaudito con
corso di popolo in presenza del re 
Vittorio Emanuele I e di altri Principi 
fu fatta la maestosa funzione in cui



il Papa pose una corona di gemme 
e di diamanti sul capo della vene
randa effigie di Maria.

Ritornato di poi a Roma volle com
piere la seconda parte della sua pro
messa instituendo nella Chiesa una 
festa speciale, che attestasse alla po
sterità il gran prodigio.

Considerando egli adunque come in 
ogni tempo la santa Vergine fu sem
pre proclam ata aiuto dei C ristian i, 
appoggiato a quanto s. Pio V aveva 
fatto dopo la vittoria di Lepanto, or
dinando d’inserire nelle Litanie Lau- 
retane le parole: Auxìlium  Christia- 
n o ru m , ora pro nobis; spiegando e 
dilatando ognor più quanto aveva de
cretato il pontefice Innocenzo XI quando 
instituì la festa del nome di Maria; 
Pio VII per rendere perpetua la m e
moria della prodigiosa liberazione sua, 
dei Cardinali, dei Vescovi e della l i
bertà ridonata alla Chiesa, e perchè 
ne esistesse perpetuo monumento fra 
tutti i popoli cristiani, instituì la festa 
di Maria Auxilium  Christianorum  da 
celebrarsi ogni anno al giorno 24



maggio. Fu scelto quel giorno perchè 
appunto in esso l’anno 1814 egli era 
stato fatto libero e potè ritornare a 
Roma fra i più vivi applausi dei Ro
mani.

Il glorioso pontefice Pio VII finché 
visse promosse il culto verso Maria; 
approvò associazioni e confraternite 
a Lei dedicate, concedette molte In
dulgenze alle pratiche di pietà c h e  a 
onore di Lei si fossero fatte. Valga 
per tutti un solo fatto per dimostrare 
la grande venerazione di questo Pon
tefice verso Maria Ausiliatrice.

L’anno 1817 era compiuto un di
pinto che doveva essere collocato in 
Roma nella Chiesa di s. Maria in Mon
ticelli, diretta dai Sacerdoti della Dot
trina Cristiana. Alli 11 maggio quel 
dipinto fu portato al Pontefice in Va
ticano affinchè lo benedicesse e gli 
imponesse un titolo. Appena egli vide 
la divota immagine, provò si grande 
emozione di cuore, che senza preven
zione alcuna proruppe all’istante nel 
magnifico preconio: Maria A uxilium  
Christianorum , ora p ro nobis. A queste



voci del santo Padre fecero eco i fi
gliuoli divoti di Maria e nel primo 
scoprimento di quello (15 dello stesso 
mese) vi fu un vero trasporto di po
polo, di gioia e di divozione. Le of
ferte, i voti e le fervorose preghiere 
hanno continuato fino al giorno pre
sente. Così che si può dire che quella 
immagine è continuamente circondata 
dai divoti che dimandano ed otten
gono grazie per intercessione di Ma
ria aiuto dei Cristiani.

V.

Divozione a M aria  Ausiliatrice  
in Monaco ed in Torino.

Allora che le truppe cristiane com
battevano a Vienna, un padre cappuc
cino, che con zelo predicava nella 
chiesa di s. Pietro a Monaco in Ba
viera, con fervorose espressioni esor
tava i fedeli a mettersi sotto alla prote
zione d i Maria Ausiliatrice. Dopo quella 
vittoria la divozione alla santa Vergine 
si accrebbe ta lm en te , che in quella



città venne costituita una celebratissi
ma confraternita sotto al titolo di Maria 
Ausiliatrice. Il duca di Baviera, che a- 
veva guidato un corpo di truppe nella 
famosa giornata di Vienna, volle egli 
stesso dimandare al sommo Pontefice 
Innocenzo XI l’approvazione della no
vella associazione. Di buon grado il 
Papa accondiscese e accordò l’implo
rata approvazione ed analoghe In
dulgenze con una Bolla in data 18 
agosto 1684.

Ma fra le città che si segnalarono per 
divozione verso a Maria Ausiliatrice, 
devesi certamente annoverare Torino.
—  Il cardinale Maurizio principe di 
Savoia ha grandemente promossa que- 
sta divozione fra i Torinesi fin dal 
principio del secolo decimosettimo. 
Fra le altre cose fece costrurre nella 
chiesa di san Francesco di Paola una 
cappella con altare e statua dedicata 
alla Vergine Ausiliatrice. Quel cele
bre porporato era assai divoto di Ma
ria , e morendo lasciò per testamento 
che il cuore, qual pegno più caro di 
sè stesso, fosse deposto in una cassa



e collocato nel m uro a destra dell’al
tare (1).

I l  tempo avendo logorato e resa ab
bietta quella cappella, Vittorio Ema
nuele II ordinò che ogni cosa fosse 
a sue spese ristorata e rinnovata.

Fatti certi i Torinesi che il ricorso a 
Maria Ausilia rice  era un mezzo effica
cissimo per ottenere grazie dal Signore, 
cominciarono ad aggregarsi alla confra
ternita di Monaco che annoverava già 
confratelli di ogni età e condizione 
per tutta Europa. Ma pel numero stra
grande ed ognora crescente degli ag
gregati venne instituita nella mede
sima chiesa una confraternita ch’ebbe 
l’apostolica approvazione dal sommo 
Pontefice Pio VI con rescritto del 9 
febbraio 1798.

Così fra i  Torinesi cresceva e dilata- 
vasi la divozione a Maria Ausiliatrice 
quando fu ideato il progetto di una 
chiesa da dedicarsi appunto alla santa 
Vergine in Valdocco, quartiere popola
tissimo della città di Torino. — I mezzi

(1) V. Maraviglie della Madre di Dio, pag. 103.



con cui doveva condursi avanti l’impresa 
si abbandonò intieram ente alla pro
tezione di colei che la chiesa chiama 
costantemente Virgo potens, Vergine 
potente.

Mentre poi si stava deliberando in 
torno al titolo, sotto cui innalzare il 
novello edifizio, un incidente sciolse o- 
gni dubbio. Il sommo Pontefice, il r e 
gnante Pio IX , cui nulla sfugge di 
quanto può tornare a gloria della Re
ligione, informato della necessità di 
una chiesa nel luogo sopra indicato, 
mandò la sua prim a graziosa offerta 
in L. 500, facendo intendere che Maria 
Ausiliatrice gli sembrava titolo certa
mente gradito alla gran Vergine Ma
ria. Accompagnava poi la caritatevole 
oblazione con queste parole: Questa 
tenue offerta abbia più potenti e g e 
nerosi oblatori, che cooperino a p ro 
muovere le glorie dell’augusta Madre 
di Dio in terra, e così accrescasi il 
numero di quelli che un giorno le 
andranno a fare gloriosa corona in 
cielo.

L’augurio e la benedizione del su



premo Gerarca conseguirono il loro 
effetto e proteggendo la santa Ver
gine l’opera sua, nello spazio di circa 
tre anni fu condotta a term ine e nel 
giorno 7 di giugno 1868 con grande 
solennità era consacrata al divin culto 
dal nostro veneratissimo arcivescovo 
di Torino monsignor Alessandro Ric
cardi.

VI.

Favori del sommo  Pontefice 
per questa chiesa.

Il sommo Pontefice venne più volte 
in aiuto del cominciato edifizio e con 
offerte m ateriali e ancora più con fa
vori spirituali. Nel 12 gennaio 1867 
concedette le seguenti indulgenze a 
tutti quelli che avevano concorso alla 
costruzione di questa chiesa.

1. Apostolica benedizione con in 
dulgenza plenaria in articolo di morte;

2. Indulgenza plenaria tutte le volte



che eglino si fossero degnamente ac
costati alla santa com unione;

3. Queste indulgenze per modo di 
suffragio sono applicabili alle anime 
del purgatorio.

Per anim are poi tu tti i fedeli cri
stiani a prendere parte alla consa
crazione di questa chiesa, con apposito 
breve del 22 maggio 1868, concedeva 
Indulgenza plenaria a tutti quelli che 
confessati e comunicati avessero vi
sitata questa chiesa di Maria Ausiliatrice 
nel giorno della consacrazione od in 
altro giorno dell’ottavario.

Terminata la solennità della consa
crazione con un concorso che ci sem
bra poter chiamar piuttosto unico che 
raro , l’amorevole Pontefice si degnava 
di esprimere la sua soddisfazione colla 
seguente lettera che nella sua grande 
bontà compiacevasi di indirizzarci.

« Salute ed apostolica benedizione.
« Noi abbiamo provata quasi la me

desima gioia che tu e gli im itatori del 
tuo zelo avete provato, quando ci fu



dato di conoscere che era stato con
dotto a term ine in cotesta nobilissima 
città, e che era già stato a Dio consa
crato il nuovo tempio dedicato al nome 
della beatissima Vergine Aiuto dei Cri
stiani. Imperocché, sebbene non ab
biamo noi potuto trovarci presenti a 
quel giocondo spettacolo, tuttavia l’in 
dustria tua ci fece quasi avere sotto 
agli occhi la fronte esterna della Chiesa, 
per le medaglie che ci mandasti e- 
gregiamente cesellate, e contemplare 
la stessa immagine della Madre di 
Dio. Gioverà poi moltissimo ad ac
crescere la nostra fiducia la vista di 
cotesta Ancona, imperocché noi siamo 
d’avviso che non avvenne senza un 
divino consiglio, che si celebrasse con 
nuovi onori la celeste Patrona col t i
tolo di Aiuto dei Cristiani. Di fatto 
N o i , sotto alla sua p ro tez ione, nu 
triam o fiducia, che protetti dalla di
vina provvidenza, saremo liberati dai 
mali soprastanti, e che incolumi r iu 
sciremo da’ nostri nemici. Intanto per 
attestare tutta la nostra gratitudine e 
benevolenza impartiamo di tutto cuore



a te ed ai pii sacerdoti che lavorano 
teco, ed ai giovani affidati alla tua 
cura l’apostolica benedizione, siccome 
pegno della grande nostra affezione.

Dato a Roma addì 23 settembre 1868.

Del nostro pontificato ann o vigesimo 
terzo.

PIO PP. IX. »



S U P P L I C A
A L L ’ARCIVESCOVO DI TORINO

Per la canonica erezione di una As
sociazione dei Divoti di M a r i a  
A u s i l i a t r i c e .

Eccellenza Reverendissima,
Il sottoscritto espone umilmente a 

V. E. Rev.ma che pel solo desiderio 
di promuovere la gloria di Dio e il 
bene delle anime avrebbe in animo 
che nella Chiesa di Maria Ausiliatrice, 
or fa un anno da V. E. consacrata al 
Divin culto, si iniziasse una pia u- 
nione di fedeli sotto il nome di As- 
sociazione dei Divoti di Maria Ausi
liatrice; scopo principale sarebbe di 
promuovere la venerazione al SS.mo 
Sacramento e la divozione a Maria 
Auxilium  Christianorum: titolo che 
sembra tornare di vivo gradimento 
all’augusta Regina del Cielo.



A tale effetto si compilarono alcune 
Regole che furono modellate e quasi 
copiate sopra gli statuti della celebre 
Confraternita di Maria Ausiliatrice e- 
retta in Monaco di Baviera, affinché 
questi esercizi di pietà abbiano una 
forma stabile e tutta secondo lo spi
rito di santa Chiesa.

L’umile esponente supplica V. E. a 
voler prendere in benigna considera
zione questo pio progetto, facendole 
umile preghiera di esaminare tali sta
tu ti, aggiugnere, tog lie re , cangiare 
quanto giudica opportuno, e poi, come 
umilmente La supp lica , approvarla 
con tutte quelle clausole che V. E. 
giudicasse più opportune a prom uo
vere le glorie dell’augusta Regina del 
cielo e il bene delle anime.

L’ altare dell’Associazione sarebbe 
l’altare maggiore di detta chiesa, co
me quello che è privilegiato, e presso 
cui già si fanno la maggior parte de
gli esercizi di pietà che formano lo 
scopo di questa Associazione.

Pieno di speranza di conseguire il



favore, colla più profonda gratitudine 
im plora la Sua santa Benedizione e 
si professa

Umilissimo supplicante 
Sacerdote G i o v a n n i  Bosco.





ALEXANDER OCTAVIANUS RICCARDI
EX C O M I T I B U S  A N E T R O

SUPREMI ORD IN IS SS .  ANNUNTIATIONIS 
EQUES TO R QUATUS ETC . ETC .

DEI ET SANCTAE SEDIS APOSTOLICAE GRATIA 

ARCHIEPISCOPUS TAURINENSIS 
SS. D. N. D . P II  PA PA E IX PRAELATUS DOMESTICUS 

AC PONTIFICIO SOLIO ADSISTENS

Viso memoriali nobis exhibito ab 
ad. Rev. Dom. Ioanne Bosco ecclesiae 
sub invocatione Immaculatae Virginis 
Auxiliatricis nuper erectae in  hac ci v i 
tate rectore, eiusque tenore considerato, 
piis oratoris votis libenter annuentes 
ad fovendam augendamque fidelium erga 
s. Dei Matrem augustumque Euchari- 
stiae Sacramentum religionem, piam  
sodalitatem cui n omen erit:  Associa
zione de’ divoti di Maria Ausiliatrice 
ad altare maius praedictae ecclesiae 
praesentium tenore erigimus ac cano- 
nice erectam declaramus pro utriusque 
sexus fidelibus, ut omnes eidem adscri-



ALESSANDRO OTTAVIANO RICCARDI
DEI CONTI  DI NETRO

CAV. D ELL 'O R D . SUP DELLA S 3 . ANNUNZIATA, ECC. E CC. 

P E R  GRAZIA DI DIO E  DELLA S . SEDE APOSTOLICA 

ARCIVESCOVO D I TORINO 

PRELATO DOMESTICO D I S . S . PAPA PIO IX 

E ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO

Visto il memoriale a noi presentato 
dal M. Rev. sacerdote Giovanni Bosco 
Rettore della Chiesa da poco tempo 
in questa città eretta sotto l’ invoca
zione dell’ Immacolata Vergine Ausi- 
liatrice, e consideratone il tenore, ben 
volentieri acconsentendo ai pii voti 
dell’Oratore, per alimentare ed accre
scere la divozione dei fedeli verso la 
santa Madre di Dio e l ' augusto Sa
cramento dell’ E ucaristia, col tenore 
del presente decreto erigiamo e dichia
riamo canonicamente eretta per i fe
deli dell’ uno e dell’ altro sesso all’al-



bendi de Ecclesiae thesauris, praescripta 
opera adimplendo, participare valeant; 
quoniam vero statuta nobis pariter e- 
xhibita, ac per nos firmata, piae socie- 
tatis regimini et incremento accommo- 
data novimus, eadem approbamus, re
servata nobis facultate ea addendi vel 
variandi, quae magis pro dictae piae 
sodalitatis u tilitate expedire iudicabi- 
m us. Hoc nostrum decretum una cum  
memoratis precibus ac statutis in  re- 
gistris Curiae nostrae referri iubemus 
ac per authenticum exemplar D. Ora
tori exhiberi.

Datum Taurini die decima octava apri- 
lis anno millesimo octingentesimo se- 
xagesimo nono.

F irm a tus ALEXANDER Archiepi- 
scopus et manualiter subscriptus T h . 
G a u d i  p ro Can cell .

Ita  in originali cum quo coll. con
cordat .

Datum Taurini d ie , mense et anno 
praemissis.

Th . G a u d i  p ro Cancell.



tare maggiore della predetta Chiesa la 
pia società che avrà nome di Associa
zione dei divoti di Maria Ausiliatrice, 
in modo che tu tti quelli che ad essa si 
ascriveranno, adempiendo le prescrit
te opere, possano partecipare dei Te
sori della Chiesa. È poiché gli statuti a 
noi parim enti presentati e da noi fir
mati abbiam conosciuto essere addatti 
al governo ed all’incremento della pia 
Associazione, questi medesimi noi 
approviamo, riservandoci la facoltà di 
aggiungere o di variare quelle cose 
che giudicheremo essere di maggiore 
utilità per detta pia Associazione. Que
sto nostro decreto col sopradetto r i 
corso e cogli statuti vogliamo siano 
riportati nei registri della nostra Curia 
ed un autentico esemplare ne sia r i 
lasciato all’Oratore.

Dato in Torino il giorno 18 aprile 
1869.

 ALESSANDRO Arcivescovo.
Teol. G a u d i  pro Canc.



P I U S  P P .  IX
AD FU T U R A M  R E I M EM ORIAM.

Exponendum curavit Nobis dilectus 
filius Ioannes Bosco, Presbyter Tatiri- 
nensis, sibi, ad fovendam augendam- 
que fidelium erga sanctam Dei Ma- 
trem, augustumque Eucharistiae Sacra- 
mentum religionem, in  animo esse, 
piam  sodalitatem in Ecclesia sub in- 
vocatione Immaculatae Virginis A uxi - 
liatricis Civitatis Taurinensis de Or- 
dinarii licentia instituere, cui vulgo
—  Associazione de’ Divoti di Maria 
Ausiliatrice —  nomen sit, et cujus so- 
dales praecipue in promovendum Dei- 
parae Immaculatae augustique Sacra
menti cultum intendant animum.

Quo vero, propositis uberioribus ad 
coelestem beatitatem potiundam prae-



P I O  PP.  I X

A FUTURA MEMORIA DEL FA T TO .

I l  nostro diletto figlio Giovanni Bo
sco, sacerdote torinese, ci espose aver 
egli in an im o , per eccitare ed ac
crescere la divozione dei fedeli verso 
la santa Madre di Dio e l ' augusto 
Sacramento dell'E ucarestia , d’insti- 
tuire colla licenza dell’Ordinario nella 
chiesa dedicata a Maria SS. Ausilia
trice nella città di Torino, una pia 
società col nome di Associazione dei 
Divoti di Maria Ausiliatrice, i cui. 
soci abbiano per iscopo principale 
di promuovere il culto della Im m a
colata Madre di Dio e dell’augusto 
Sacramento.

Affinchè poi, proponendo loro mag
giori aiuti per arrivare alla celeste



sidiis, maiori studio fideles sodalitati 
isti nomen dent, atque in praescripta 
pietatis opera incumbant, enixas No
bis preces adhibuit humiliter, u t Ec
clesiae thesauros, quorum dispensatio- 
nem Nobis commisit A ltissim us, id- 
circo reserare de benignitate Nostra 
dignaremur.

Nos igitur salubres has frugiferasque 
memorati dilecti filii curas plurimum  
commendantes, quo sodalitas ista ma
iora in  d ie s , Deo iuvante , suscipiat 
incrementa, de Omnipotentis Dei m i
sericordia, ac BB. Petri et Pauli App. 
ejus auctoritate confisi, omnibus et sin- 
gulis utriusque sexus Christi fidelibus e 
pia sodalitate vulgo — Associazione 
de’  Divoti di Maria Ausiliatrice — 
in  cognomine Ecclesiae Civitatis Tau- 
rinensis canonice instituta nunc et pro 
tempore existentibus, vere poenitentibus 
et confessis, ac sacra Communione re- 
fec tis , qui eandem Ecclesiam, et so
dalitatis Oratorium vel Altare, N ati
vitatis, Circumcisionis, Epiphaniae et 
Ascensionis B . N. I. C. festivitatibus, 
Dominica Pentecostes, sollemnitate SS .



beatitudine, con maggiore impegno 
diano i fedeli il nome a questa Asso
ciazione e attendano a compiere le 
prescritte opere di pietà, ci porse u- 
mile preghiera che volessimo a questo 
fine per nostra benignità schiudere i 
tesori della chiesa, la dispensazione 
dei quali a noi commise l ' altissimo 
Iddio.

Noi adunque molto commendando 
le salutari e proficue cure del pre
detto nostro amato figliuolo, affinchè 
col divino aiuto vie maggiore incre
mento di giorno in giorno prenda 
questa Associazione, appoggiati alla 
m isericordia di Dio ed all’autorità 
de’ suoi beati Apostoli Pietro e Paolo 
a tutti e singoli i fedeli cristiani del
l’uno e dell’altro sesso che ora e per l’av
venire verranno inscritti nella pia so
cietà che ha nome di Associazione dei 
Divoti di Maria Ausiliatrice, canoni
camente eretta nella chiesa dedicata 
a Maria Ausiliatrice nella città di To
rino, veramente pentiti e confessati 
e comunicati e che avranno divota- 
mente visitato questa medesima chiesa,



Corporis Christi, i temque septem po- 
tioribus Immaculatae Virginis Deipa- 
rae festis, a prim is vesperis usque ad 
occasum solis dierum hujusmodi, sin- 
gulis annis devote visitaverint, ibique 
pro Christianorum Principum concor
dia, haeresum extirpatione ac s. Ma- 
tris Ecclesiae exaltatione pias ad Deum 
preces effuderint, quo die e x  recensitis 
id  egerint, Plenariam omnium pecca- 
torum suorum Indulgentiam et remis- 
sionem misericorditer in Domino con- 
cedimus.

Praeterea eisdem sodalibus, qui quo- 
libet die sollemnium supplicationum, 
quae in  honorem sanctae Dei Matris 
dieta in Ecclesia per tres aut novem 
dies continuos fieri so len t, ea, quae 
descripsimus, p ietatis opera corde sal- 
tem contriti peregerint, septem annos 
totidemque quadragenas: quotiescum- 
que vero rite devoto interfuerint Exer- 
citio cujusvis diei mane de Ordinarii 
licentia praefata in  Ecclesia habendo, 
et corde pariter contriti consuetas pre
ces ut supra pro Christianorum P rin
cipum concordia, haeresum extirpatione,



l’oratorio o l’altare della Società, dai 
prim i vespri fino al tram onto del sole, 
nelle feste della N ativ ità, Circonci
sione, Epifania ed Ascensione di N.
S. G. C., nella domenica di Pente
coste, nella solennità del SS. Corpo 
del Signore, e similmente nelle sette 
principali feste della Immacolata Ver
gine Madre di Dio, e quivi avranno 
pregato per la concordia dei Principi 
cristiani, per l’estirpazione delle ere
sie, e per l’ esaltazione di s. Madre 
C hiesa, in qualunque dei sopradetti 
giorni ciò avranno fatto, m isericordio
samente concediamo nel Signore ple
naria Indulgenza e remissione di tutti 
i loro peccati.

Inoltre ai medesimi soci i quali al
meno di cuore pentiti adempieranno 
le sopradette opere di pietà in cia
scun giorno di novene o tridui che 
solennemente in detta chiesa si so- 
glion fare in onore della Madre di 
Dio concediamo sette anni d’ indul
genza ed altrettante quarantene: ogni
qualvolta poi interverranno al divoto 
esercizio che con licenza dell’Ordina-



ac s . Matris Ecclesiae exaltatione re
citaverint , centum dies de injunctis 
eis, seu alias quomodolibet debitis 
poenitenti i s  in  forma Ecclesiae con
sueta relaxamus.

Quae omnes et singulae Indulgentiae, 
peccatorum remissione , ac poeniten- 
tiarum relaxationes ut etiam Anima- 
bus Christi fidelium, quae Deo in  cha- 
r ita te conjunctae ab hac luce migra- 
verint, per modum suffragii applicari 
p o ssin t, misericorditer in  Domino e- 
largimur.

Praesentibus ad Decennium tantum  
valituris.

Datum  Romae apud S . Petrum  
sub annulo Piscatoris die XVI Martii
MDCCCLXIX.

Pontificatus Nostri anno vigesimo- 
tertio.

N. Card. P a r a c c i a n i  C l a r e l l i .



rio ogni mattina si celebra in detta 
chiesa e parimente di cuore pentiti, 
reciteranno le consuete preghiere per 
la concordia fra i principi cristian i, 
l’estirpazione delle eresie e l’ esalta
zione di s. Madre Chiesa, concediamo 
cento giorni di Indulgenza.

Le quali e singole Indulgenze, per
dono dei peccati e remissioni di pene, 
misericordiosamente concediamo nel 
Signore che per modo di suffragio si 
possano anche applicare alle anime 
dei fedeli cristiani che a Dio congiunte 
in carità passarono da questa vita.

Valevoli le presenti per dieci anni 
solamente.

Dato in Roma presso S. Pietro sotto 
l ' anello del Pescatore il giorno 16 
marzo 1869, l’anno 23 del nostro pon
tificato.

N. Cardinale P a r a c c i a n i  C l a r e l l i .



ASSOCIAZIONE

DEI DIVOTI DI MARIA AUSILIATRICE.

1. Nella Chiesa dedicata in  Torino 
a M aria A usiliatrice con autorizza
zione di S. Ecc. Rev. l’Arcivescovo di 
T orino è canonicam ente institu ita  una 
Associazione di suoi Divoti che si p ro 
pongono di prom uovere le glorie della 
divina Madre del Salvatore p er m eri
tarsi la protezione di Lei in  vita e p a r
tico larm ente in  punto di m orte.

2. Due mezzi speciali si p ro p o n 
gono: D ilatare la  divozione alla Beata 
Vergine e la venerazione a Gesù Sa
cram entato.

3. A ta le  uopo si adopereranno  
colle parole, col consiglio, colle opere 
e coll’au to rità  di prom uovere il de
coro e la  divozione nelle  novene, 
feste e so lennità  che nel corso del- 
l ' anno si com piono ad onore della 
B. V. Maria e del SS. Sacram ento.

4. La diffusione di buoni l ib r i , i- 
m agini, m edaglie, pagelle, in tervenire



e raccom andare l’in tervento  alle P ro 
cessioni in  onore di M aria SS. e del 
SS. Sacram ento, l a  frequente Comu
n ione, l ' assistenza alla santa Messa, 
l ’accom pagnam ento al Viatico sono le 
cose che gli Aggregati si propongono 
di prom uovere con tu tti i mezzi com 
patib ili al loro  stato.

5. Gli Associati si daranno m assi
m a cura  p er sè e presso alle persone 
da loro  d ipendenti d’im pedire la  be
stem m ia e qualunque discorso con tra 
rio  alla re lig ione  e per quanto sta in 
loro  tog liere  qualunque ostacolo che 
possa im pedire  la  santificazione dei 
g io rn i festivi.

6. Ogni Associato secondo i consi
gli dei catechism i e dei m aestri di 
spirito  è caldam ente esortato di ac
costarsi alla san ta  Confessione e Co
m unione ogni quindici g io rn i od una 
volta al mese e di ascoltare ogni 
giorno la  san ta  Messa purché le ob
bligazioni del p roprio  stato lo p er
m ettano.

7. In onore di Gesù Sacram entato 
gli Associati ogni giorno dopo le or-



d inarie  p regh iere  del m attino e della 
sera  rec iteranno  la g iaculatoria: Sia
lodato e ringraziato ogni momento il 
S S . e Divinissimo Sacramento. Ed in  
onore della B. V.: Maria, Auxilium  
Christianorum, ora pro nobis. Pei sa
cerdoti basta  che nella  san ta  Messa 
m ettano l ' in tenzione di p regare p er 
tu tti gli A ggregati a questa pia Asso
ciazione. Queste p regh iere  serv iranno  
come di vincolo ad u n ire  tu tti gli 
A ssociati in  u n  cuor solo ed u n ’a n i
m a sola per ren d ere  il dovuto onore 
a Gesù nascosto nella  san ta  E ucari
stia  ed a ll’augusta sua Genitrice, a 
partec ipare  di tu tte  le opere di p ietà  
che si com pieranno da ogni Associato.

VANTAGGI SPIRITUALI

DEGLI ASSOCIATI.

1 .  T utti gli A ggregati per darsi vi
cendevole aiuto a cam m inare per la 
strada della salvezza intendono di 
fare com unione di tutte le opere



buone che fa ciascuno in privato o 
nella  Chiesa di M aria A usiliatrice op
pure  altrove.

2. P artec iperanno  eziandio delle 
p ra tiche  di p ie tà  che si compiono al- 
l ' a ltare  dell’A ssociazione che è l’ a l
tare  Maggiore di questa Chiesa: al
ta re  privilegiato quotid iano secondo 
il Decreto della sacra Congregazione 
in data 22 Maggio 1868. A questo 
A ltare fra  le a ltre  cose ogni m attino 
circa  le sei ne i giorni feria li, e circa 
alle sette ne i dì festivi si celebrerà  
una  Messa, colla rec ita  della terza 
p arte  del SS. R osario, con partico lari 
p regh iere  e colla com unione di tu tti 
quelli che vi possono in tervenire .

Il regnante  Pio IX benignam ente 
concede 100 g io rn i d ’ Indulgenza a 
tu tti e per ogni volta che si p rende 
p arte  a questo esercizio di pietà.

Ogni sera  avrà luogo canto di laudi 
sacre, le ttu ra  sp ir itu a le , p reghiere , 
benedizione col SS. Sacram ento, cui 
te rrà  dietro la rec ita  del SS. Rosario 
come al m attino.

3. Ogni Aggregato può lucrare  l’In 



dulg e n z a  p len a ria  nelle so lennità del 
SS. Natale, della C irconcisione, del- 
l ’Epifania, e dell’Ascensione di N. S.
G. C.; nella  Dom enica di Pentecoste, 
nel giorno del Corpus Domini.

4. Indulgenza parim enti p lenaria  
nella  Festa dell’im m acolata Concezio
ne della B. V.; della sua N atività, 
Presentazione al T em pio , A nnunzia- 
zione, Purificazione, Visitazione, sua 
Assunzione al Cielo.

5. La m edesim a Indulgenza p lena
r ia  po tranno  lucra re  in  qualunque 
g iorno della novena o nella festa di 
M aria, Auxilium  C hristianonm ; nella 
Festa di s. Francesco di Sales, di s. 
Luigi G onzaga, e in  quel g iorno di 
ciascun mese che sceglieranno per 
fare l ’ Esercizio della Buona Morte. — 
Le Indulgenze notate in  questo n u 
m ero si possono anche lucra re  da 
quelli che non fossero in scritti nella  
p ia  Associazione.

6. Ogni Aggregato intervenendo alle 
p ratiche di p ie tà  che in  questa chiesa 
com pionsi nel corso dell’anno in oc
casione d i  tr id u i o novene può una



volta al g iorno lucrare  l ’ Indulgenza 
di sette ann i e di a ltre ttan te  q u aran 
tene. —  È bene qui di no tare  che per 
l’acquisto delle suddette Indulgenze 
p lenarie  è p rescritta  la  Sacram entale 
Confessione e Com unione a meno che 
l ’Aggregato abbia  la  lodevole p ratica  
di accostarsi ogni settim ana alla Con
fessione. In questo caso si cerca sol
tanto lo stato di grazia.

7. Ogni anno nel prim o giorno non 
im pedito dopo la  festa di Maria Ausi- 
lia trice  si canta una  Messa da Requiem 
con a ltri partico la ri suffragi per le an i
m e dei Confratelli defunti in generale 
e partico larm ente p er coloro che fos
sero stati da Dio chiam ati alla vita 
e terna  nel corso di quell’anno.

8. Qualora un  C onfratello od una 
Consorella cadessero a m m a la ti , op
p u re  a Dio piacesse di chiam arli a 
m ig lio r vita saranno in  m odo speciale 
raccom andati alle p regh iere  che ogni 
g iorno si fanno all’a ltare  di Maria 
Ausilia trice , purché se ne dia avviso 
al D irettore della chiesa.



ACCETTAZIONE.

1 . Chiunque desidera di far parte  
di questa pia Associazione farà sc ri
vere il suo nom e e c o g n o m e , luogo 
di d im o ra , sopra apposito registro  
che si conserva nella sacrestia  della 
chiesa di Maria A usiliatrice. In quella 
occasione, se la  desidera, gli sarà data 
una  im m agine, una m edaglia col l i 
bretto  dell’Associazione.

2. I Paroci ed ogni altro  che ab
b ia  cura  d’anim e, i D irettori di col
legi o delle case di educazione o di 
istitu ti di beneficenza possono aggre
gare qualunque loro d ipendente; p u r
ché m andino i nom i degli Aggregati 
al D irettore della chiesa che è pure  
il D irettore della p ia  Associazione.

3. Non vi è alcuna annualità  p e 
cu n ia ria ; ciascuno se vuole farà ogni 
anno qualche oblazione p e r sostenere 
le spese che occorrono nella  Novena 
e festa di Maria A usiliatrice, e per 
tu tte  le altre  sacre funzioni che si com 



piono nelle varie occorrenze dell’anno 
nella  chiesa dell’Associazione.

Vi s a  su p ra  sc r ip ta  s ta tu ta  seu  c a p itu la a  n obis  
f irm a ta  ta m q u a m  p ra e d ic ta e  p iae so c ie ta ti  
ac fide liu m  p ie ta t i  con son a  a p p ro b a m u s , 
reserva ta  n obis fa c u lta te  eadem  v a r ia n d i , 
iu x ta  re ru m  ac te m p o ru m  c ircu m sta n tia s .

D a tu m  T a u rin i die  18 a p r il is  1869.

F irm a tu s  ALEXANDER A rchiepisc.

M anual. T h . G a u d i  p r o C an cellariu s.

I ta  in  o r ig in a li  cum  quo etc.

T h . Ga d d i p r o C ancellarius.

PREGHIERE e PRATICHE DIVOTE
Convenienti allo spirito della Compa

gnia, e che ognuno è in libertà di 
fare secondo la sua divozione, per
il giorno, in  cui si ascrive nell’Asso
ciazione.

Gloriosa Vergine M aria, R egina del 
cielo e della t e r r a , in  cui dopo Dio 
ho posto tu tta  la m ia confidenza, m i 
getto um ilm ente ai vostri p iedi, come



l ’ultim o de’ vostri s e rv i , per consa
crarm i al vostro servizio in  questa 
p ia  Associazione ere tta  sotto la Vostra 
Protezione, e prom etto con tu tto  il 
m io cuore di p ra ticare  tu tte  le cose 
che le regole di essa prescrivono 
colla m aggior possibile divozione (1), 
affinchè pei m eriti di Gesù Cristo vo
stro caro Figliuolo, e per la  vostra po
ten te  intercessione tu tti gli Associati 
siano preservati da ogni m ale sp iri
tua le  e corporale nella  loro  vita; che 
siano benedetti dal Signore in tu tte  
le loro azioni, e che finalm ente o t
tengano la  grazia di m orire  della 
m orte de’ giusti. Siccome il solo de
siderio di piacervi è quello che m i 
po rta  ad abbracciare  questa divota 
Associazione; così um ilm ente vi sup
plico, o santa Vergine, di volerm i 
ricevere nel novero dei vostri figli, 
e o ttenerm i la  grazia di corrispon-

(1) Q ueste p a r o l e , com e p u re  a l tr e  d i co n 
sa c ra z io n e , ded icaz io n e , o fferta , d o n az io n e , e 
p ro m e ssa  n o n  d ebbono  g ià p re n d e rs i p e r  u n  
v o to , m a sib b e n e  p e r  u n  p ro p o n im e n to , u n a  
r is o lu z io n e  ecc.



dere colla bon tà  dei costum i, e colla 
san tità  delle opere all’eccelso ca ra t
te re  di vostro servo.

O gloriosa V ergine M aria, degna
tevi dall’alto vostro Trono di g u ar
darm i con quel benigno occhio, che 
è sem pre aperto , per chi si è consa
crato  al vostro servizio; e poiché oggi 
faccio no tare  il m io nom e nel libro  
di questa p ia  Associazione, così de
gnatevi di scriverlo nel vostro m a
te rno  cuore; p regate il vostro Divin 
Figliuolo, affinchè si com piaccia an 
noverarm i fra  coloro, che sono scritti 
nel libro  dell’e terna  vita. Così sia.

ATTO DI FIGLIAZIONE

CON CUI SI PRENDE PER MADRE 

MARIA VERGINE.

Signor m io Gesù Cristo, vero Dio, 
e vero uom o, figliuolo unico di Dio 
e della san ta  V erg ine, io vi r ico n o 
sco, e vi adoro come m io prim o p r in 
cipio ed ultim o fine. Vi supplico di



rinnovare  in  favor m io quel m iste
rioso am orevole Testam ento, che a- 
vete fatto sulla  Croce, dando al p re 
diletto Apostolo s. G iovanni la qualità  
ed il titolo di figliuolo della vostra 
Madre Maria. Ditele anche p er me 
queste paro le: Donna, ecco il tuo F i
glio. Fatem i grazia di po ter  apparte
nere  a Lei come figliuolo, e di averla 
p e r Madre in  tu tto  il tem po della m ia 
vita m orta le  su questa te rra .

Beatissim a Vergine M aria, m ia p r in 
cipale Avvocata, e M ediatrice, io N. N. 
peccator m ise rab ile , il più in d eg n o , 
e l’infimo de’  vostri servi, um ilm ente 
prostrato  dinanzi a Voi, affidato alla 
vostra bon tà , e m isericord ia , ed an i
m ato da un  vivo desiderio d’im itare le 
vostre belle v ir tù , vi eleggo quest’oggi 
p e r m ia M adre, supplicandovi, che m i 
riceviate nel num ero fortunato  de’ vo
stri cari figliuoli. Vi faccio una  do
nazione in tie ra  ed irrevocabile di tutto 
me stesso. Ricevete di grazia la m ia 
pro testa ; g rad ite  la  confidenza, con 
cui mi abbandono nelle  vostre b rac
cia. Accordatem i la  vostra m aterna



protezione in tutto il corso della m ia 
v ita , e partico larm ente ne ll’o ra  della 
m orte, onde l’anim a m ia sciolta dai 
lacci del corpo, passi da questa valle 
di pianto a godere con Voi l ' e terna  
g lo ria  nel Regno de’ Cieli. Così sia.

PREGHIERA DI S. S . PIO IX.

Signore, Dio onnipotente, che p e r
m ettete il m ale p er ricavarne  il bene, 
ascoltate le nostre um ili p reghiere , 
colle quali Vi dom andiam o di restarv i 
fedeli in  mezzo a tanti assalti, e p e r
severare fedeli fino alla  m orte. Nel 
resto  dateci forza colla m ediazione 
di Maria santissim a, di poter sem pre 
un iform arci alla Vostra santissim a Vo
lontà.

Il s. Padre il 15 giugno 1862 con cesse 100 giorni 
d ' Indulgenza da lucrarsi una vo lta  al giorno.



SERIE DI PREGHIERE
E GIACULATORIE

A CUI SONO ANNESSE LE SANTE INDULGENZE

A L L A  SS . T R I N I T À .

TRISAGIO ANGELICO.

Sanctus, sanctus, sanctus Dom inus 
Deus exercituum ! P iena est te rra  g loria  
tu a! Gloria P a tri, g loria filio, g loria 
Spiritu i Sancto.

Indulgenza di giorni 100 a chiunque reciterà  
questo Trisagio per una vo lta  al giorno. In
dulgenza plenaria una vo lta  al m ese in  un 
giorno ad arbitrio.

C l e m e n t e  PP. XIV, con decreto del 1770.

Sette Gloria Patri in  un ione  di tre  
persone.

Si concede l’indulgenza quotidiana di cento  
giorni a tre persone che si uniscano in siem e  
a recitare sette Gloria P a tr i  ed u n 'Ave Maria



al m attino, dopo m ezzo  giorno ed a lla  sera in  
onore della  SS. Trinità, oppure anche ciascuna  
per sè : e in tutte le  d om eniche l ’ in d ulgenza  
di sette anni e sette  quarantene. Q uelli poi che 
l i  reciteranno ogni giorno acquistano in  per
petuo l ’indulgenza plenaria due vo lte  al m ese, 
cioè  in due dom eniche ad arbitrio.

P io  PP. VI, Decreto del 1784.

Triduo o novena alla SS. T rin ità .
Indulgenza di 7 anni e di 7 quarantene da 

lucrarsi in  ogni giorno: e Indulgenza plenaria  
al fine del triduo o novena  in  onore d ella  
SS. Trinità.

P io  PP. IX, 1847

Tre Gloria P atri in  ringraziam ento  
alla SS. T rin ità  delle grazie e p riv i
legi concessi a Maria SS.

T recento giorni d 'in d u lg en za  a tutti quelli 
che reciteranno i sopradetti tre Gloria P a tri 
al m attino, a m ezzo g io r n o , a lla  sera; cento  
giorni per ciascuna d e lle  dette v o lte ; e p le
naria una volta  al m ese.

P io  PP. VII, Rescritto del 1815.

Atti di Fede, Speranza e Carità.
Chi recita gli atti di F ede, Speranza e Carità 

ogni giorno acquista Indulgenza plenaria in



articu lo  m ortis  ed una vo lta  a l  m ese; di più  
l ’indulgenza di 7  anni e  di 7  quarantene ogni 
qual volta li  reciterà.

B e n e d e t t o  P P . XIV, decreto del 1756.

LODE AL SANTO NOME DI DIO.

Dio sia benedetto .
Benedetto il suo santo nom e.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e 

vero Uomo.
Benedetto il nom e di Gesù.
Benedetto Gesù nel Santissim o Sa

cram ento dell’a ltare.
Benedetta la  g ran Madre di Dio Maria 

Santissim a.
Benedetto il nom e di M aria V ergine 

e Madre.
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e 

nei suoi Santi.

Si lucra per ogni vo lta  Indulgenza di un  
anno. Chi la recita per un  m ese Indulgenza  
plenaria in  quel giorno che farà la santa Con
fess ion e e C om unione.

P io  PP. IX, decreto del 1847



PREGHIERE E DIMANDE.

O P adre, o Figlio, o Spirito Santo!
O SS. T rin ità ! o Gesù! o M aria!
Angeli benedetti, Santi e Sante tu tte  

del parad iso , ottenetem i queste grazie 
che dim ando per il sangue preziosis
simo di Gesù C risto :1. 

Di far sem pre la volontà di Dio.
2. Di star sem pre un ito  con Dio.
3. Di non pensare  altro , che a Dio.
4. Di am are solo Iddio.
5. Di far tutto per Iddio.
6. Di cercare  solo la  gloria di Dio.
7. Di farm i santo solo p er Iddio.
8. Di conoscere bene il mio nulla .
9. Di conoscere sem pre più la vo

lontà del mio Dio.
Maria SS., offerite a ll’E terno Padre 

il sangue preziosissim o di Gesù Cristo 
per l’an im a m ia, per le anim e sante 
del purgatorio , per i b isogni di san ta  
Chiesa, per la conversione de’ pecca
to ri, e per tu tto  il m ondo.

Quindi si reciteranno tre Gloria P a tr i  al
sangue preziosissim o di Gesù Cristo, u n ’Ave



M aria  a Maria S S . Addolorata ed un Requiem  
aeternam  a lle  anim e sante del Purgatorio.

Indulgenza di 300 giorni ogni v o lta  che si 
recitano le  suddette G iaculatorie, e plenaria a 
chi le  recita per un m ese.

Le o n e  PP. XII, con Rescritto del 1887.

ALLO SPIRITO SANTO.

Veni, C reator Spiritus, e la sequenza 
Veni, Sancte Spiritus.

Chi recita il  Veni Creator Spiritus, o la  s e 
quenza, Veni, Sancte Spiritus, per tutti i g iorni, 
acquista l ’ indulgenza plenaria una vo lta  al 
m ese; e n ella  dom enica di Pentecoste e sua  
ottava giorni 300; in tutti gli altri giorni d el
l ’anno acquista per ogni v o lta  giorni 100 re
citandosi il so lo  Veni Creator , o so lo  la se 
quenza.

P io  PP VI, con Breve del 1796. 

A G E SÙ .

Invocare il SS. Nome di Gesù. 
Sia lodato Gesù Cristo. Sem pre sia 

lodato.
Ogni vo lta  che uno salutando un altro dica  

la  sopradetta Giaculatoria e si risponda d a ll'a l
tro  com e sopra, si acquistan 100 giorni di indu l



genza: Indulgenza plenaria in articolo di m orte  
se  allora  s ’invoca i l  SS. N om e di Gesù alm eno  
co l cuore.

S is t o  P P . V, con B o lla  del 1587.

Gesù mio m isericordia.
Si lucrano per ogni vo lta  che si recita questa  

giaculatoria 100 giorni d 'indu lgenza.
P io  PP. IX, Decreto del 1846.

TRE GIACULATORIE.

Gesù, Giuseppe e M aria vi dono col 
m io cuore l’anim a m ia. 

Gesù, Giuseppe e M aria assistetem i 
nell’u ltim a agonia. 

Gesù, Giuseppe e M aria sp iri in  pace 
con voi l ’an im a m ia.

T recento giorni d’in d ulgenza  a chi le  recita  
tutte e tre in siem e per ciascuna v o l t a , e 100 
giorni a ch i n e  recitasse una so la  d elle  tre, 

P io  PP. VII, Decreto del 1807.

GIACULATORIA.

Dolcissimo G esù , non  vogliate es
serm i Giudice, ma Salvatore.

Cinquanta g iorn i d 'In d u lgen za  da lucrarsi 
per ogni volta  che si rec iti, e se  si recita al-



m eno una vo lta  al giorno, Indulgenza plenaria  
n e lla  festa di s. Girolamo E m ilian i, e n e ll'o t
tava della  m edesim a.

P io PP. IX, Decreto del 1853.

A GESÙ BAMBINO.

Novena p recedente la  nascita  di Gesù 
Bam bino.

Indulgenza di 300 giorni da lucrarsi da tutti 
coloro  che prom etteranno una n oven a  a questa  
solenn ità , per ciascun giorno d ella  m edesim a; 
ed  avendola praticata in teram ente Indulgenza  
plenaria n ella  so lenn ità  d el SS. Natale, o in un 
giorno d e ll’ottava. Dette Indulgenze si possono  
parim enti lucrare da chiunque voglia  fra l ’an
no fare tal n oven a  ad onore di Gesù Bam bino.

P io  PP. VII. Rescritto del 1815.

Assistere o rec ita re  i Divini Ufficii 
nel dì del SS. Natale.

A chiunque confessato e com unicato dirà o 
a ssisterà  ai d iv in i uffizi in  questo giorno si 
concede l'in d u lgen za  di anni 100 p el m attutino  
co lle  laudi; s im ilm en te  anni cento s ì per la  
Messa, sì per li  prim i, e s ì per li secon di v e 
spri; per ciascuna poi d elle  ore di Prim a, Terza, 
Sesta , Nona e Com pieta, Indulgenza di anni 40.

S is to  PP. V, con Breve del 1586.



A GESÙ CROCIFISSO.

Cinque P ater ed Ave nel venerdì 
a lle  ore 21 i ta lia n e , ossia alle ore 
tre  dopo mezzo giorno.

Chi in detta ora reciterà genuflesso  cinque  
P ater  ed Ave in  m em oria  d ella  passione dì 
N. S. Gesù C r is to , al segno della  cam p ana, 
lucrerà 100 g iorni d ’indulgenza.

Be n e d e t t o  XIV, con Decreto del 1838.

Le tre o re  di agonia nel venerdì 
santo  e negli a ltri venerdì.

Chi n e l ven erd ì santo com inciando da dopo  
m ezzo  g iorno sta in  orazion e per tre ore di 
segu ito  lucra l ’in d ulgenza  p len aria , e in  c ia 
scun  altro v en erd ì 200 g iorni e la p lenaria  in 
ciascun  m ese .

P io  PP. VII, con Decreto del 1815.

Chi n ei sette venerd ì di quaresim a farà qual
che esercizio  di pietà ad onore della  passione  
e  m orte di N. S. G. C . , acquista per ciascun  
ven erd ì Indulgenza di 800 g iorni; e in uno di 
ess i Indulgenza plenaria. La m edesim a Indul
genza acquista chi v is ita  in  ciascun venerdì 
una ch iesa  o pubblico Oratorio, e recita  se tte  
P ater, Ave e Gloria  avanti u n 'im m agin e del 
Crocifisso.

G regorio  PP. XVI, con Rescritto del 1837.



ORAZIONE A GESÙ  CROCIFISSO.

innanzi a qualunque sua immagine.

E c c o m i, o m io am ato buon Gesù, 
che alla santissim a vostra presenza 
p rostra to  vi prego col fervore p iù  vivo 
a stam pare nel mio cuore sentim enti 
di fede, di speranza, di c a r ità , e di 
dolore dei m iei peccati, e di p ro p o 
nim ento  di non più offendervi; m en tre
io con tu tto  l’am ore, e con tu tta  la 
com passione vado considerando le vo
stre  cinque piaghe, com inciando da 
ciò, che disse di Voi, o Gesù m io, il 
santo profeta D avid: T rapassarono i 
m iei piedi e le m ie m a n i , e n u m e
raro n o  le m ie ossa.

Indulgenza plenaria a chiunque confessato  
e com unicato recita la sopraddetta orazione  
innanzi a qualunque im m agine di Gesù Cro
cifi sso.

P io  PP. VII, con Decreto del 1821.



O R A ZIO N I 

E  D IV O T E  A S P IR A Z IO N I.

V iva ,  v iva  G es ù ,  ch e  p e r  m io  b e n e  
T u t to  il s a n g u e  v e r s ò  d a l l e  s u e  v e n e .  

Il s a n g u e  di  G esù  fu la m ia  v i ta ;
B e n e d e t t a  la  su a  b o n tà  in f in i t a .

Q u es to  s a n g u e  i n  e t e r n o  s ia  lo d a to  
C he  d a l l ’i n f e r n o  il m o n d o  ha  r i s c a t t a t o .  

Q u es to  s a n g u e  si  fe ’  n o s t r a  b e v a n d a  
E  d e l l e  a n i m e  n o s t r e  la  l a v a n d a .

Il s a n g u e  di  G esù  p la c a  lo s d e g n o  
Del G e n i t o r e  e  ci c o n d u c e  al R e g n o .  

D ’A b e le  il s a n g u e  g r id a v a  v e n d e t ta ,
Q uel  d i  G esù  p e r  n o i  p e r d o n o  a s p e t t a .  

Se  d i  tal  s a n g u e  a s p e r s o  è il n o s t r o  c u o r e ,  
F u g g e  il m in i s t r o  de l  d iv in  f u r o r e .

Se  di  G esù  si  e s a l ta  i l  d iv in  s a n g u e ,  
T r i p u d i a l i  C ie l,  t r e m a  l ’ab is so  e l a n g u e .  

D ic ia m o  d u n q u e  in s i e m  con  e n e r g i a :
Al s a n g u e  d i  G esù  g l o r ia  si d ia .

Chi re c ite rà  q u es te  a sp ira z io n i a cq u is ta  100 
g io rn i d ’in d u lg e n z a  p e r  c iascun  g io rno .

P io  PP . V II, con rescritto del 1815.



OFFERTA.

Eterno P adre , io vi offro il sangue 
preziosissim o di Gesù Cristo in isconto 
de’ m iei peccati e pei bisogni di san ta  
Chiesa.

Indulgenza di 100 giorni per ogni volta .
Papa P io  VII, Rescritto del 1817.

ALTRA OFFERTA

Con un Pater, Ave, Gloria.

Eterno P adre, vi offeriamo il sangue 
preziosissim o di Gesù sparso p er noi 
con tanto am ore e dolore dalla piaga 
della sua m ano d es tra , e p er li m e
r iti  e virtù  di Esso, su p p lich iam o la  
divina vostra Maestà di concederci la 
san ta  benedizione, affinchè in  v irtù  di 
essa possiamo essere difesi dai nostri 
n e m ic i , ed essere lib era ti da tu tti i 
m ali, dicendo: Benedictio Dei Omni- 
potentis, P a tr is , et F ilii, et Spiritus 
Sancti descendat super nos, et maneat 
semper. Amen.

Pater, Ave, e Gloria.



Cento giorni d 'indulgenza ogni vo lta  che si 
recita; se  per un m ese Indulgenza plenaria in  
un giorno ad arbitrio.

L e o n e  PP. XII, R escritto del 1823.

f e s t a  e d  o t t a v a  d e l  Corpus Domini.

Eugenio PP. IV concedette 200 giorni d ’in 
dulgenza a chi digiuna o fa qualche altra opera 
pia secondo il consig lio  del confessore n ella  
vig ilia  del Corpus Dom ini; n ella  festa a quei 
che confessati e com unicati assisteranno o re 
citeranno divotam ente il prim o e il secondo  
Vespro, M attutino e Messa, Indulgenza di giorni 
400 per ciascuna di dette fun zion i; e di g iorn i 
160 per ciascuna d elle  Ore m inori, Prim a, Terza, 
S esta , Nona e Com pieta. Nei g iorn i d e ll’o ttava , 
Indulgenza di giorni 200 per ciascun Vespro, 
M attutino e M essa , a ssisten d ovi com e sopra; 
e Indulgenza di giorni 80 per ciascuna d elle  
ore m inori. Indulgenza di giorni 200 a qua
lunque sacerdote che abbia celebrato la  santa  
M essa, ed  a qualunque persona seco lare che  
abbia fatta la santa C om unione, accom pagnerà  
il S S . Sacram ento n e lla  P r o c e ss io n e , che si 
fa in quella  festa o fra l ’ottava. Indulgenza di 
200 giorni accom pagnando la processione che 
su o l farsi del SS. Sacram ento n ella  terza D o
m enica di ciascun m ese, e n e l g ioved ì santo.

Costituzione del 1433.

L’ora santificata nel giovedì san to ,



nella  festa del Corpus Domini e negli 
a ltri giovedì.

P io PP. VII concesse l ’ Indulgenza plenaria  
a ch i in  pubblico o in privato n e l g ioved ì santo  
facesse un'ora di qualche d ivoto  eserc iz io  in 
m em oria  d e ll’istituzion e del SS. Sacram ento; 
Indulgenza plenaria n ella  festa  del Corpus Do
m in i, e di 300 giorni negli a ltri g ioved ì d el
l ’anno, praticando detto pio esercizio .

Rescritto del 1815.

INVOCAZIONE.

Da recitarsi dopo la Messa, o dopo la 
santa Comunione, o in qualunque 
tempo.

Anima di Cristo, santificatem i! 
Corpo di Gesù Cristo, salvatem i! 
Cuore di Gesù Cristo, vivificatem i. 
Sangue di Gesù Cristo, inebria tem i. 
Acqua del costato di Gesù Cristo, 

purificatem i.
Passione di Gesù C r is to , avvalo

ratem i.
O buon Gesù, esauditem i.
Dentro le vostre piaghe nasconde

tem i.



Dal m aligno nem ico difendetem i.
Non perm ette te  che io m ai m i se

p a ri da voi. 
Nell’ora  di m ia m orte chiam atem i, 
Affinchè venga a lodarvi in com 

pagnia dei vostri Santi, 
Nei secoli dei secoli. Così sia.

Indulgenza di 7 anni per chi recita quest’o
razione dopo la C om unione; Indulgenza di 
giorni 300 per ogni v o l t a , e Indulgenza p le 
naria per chi la recita tutti i g iorn i una vo lta  
al m ese.

Pio PP. IX , con Decreto del 1854.

A ccom pagnare il SS. Sacram ento 
agli inferm i.

Indulgenza di 7 anni e di 7 quarantene a chi 
accom pagna con lum e il SS . Viatico agli in 
ferm i per ogni v o lta ; senza lu m e , di 5 anni e 
di 5 quarantene; se  si m anda qualcuno con 
lum e acceso Indulgenza di 3 anni e di tre qua
rantene. Se poi ne fosse im p e d ito , purché si 
reciti un P ater  ed Ave si acquista l'in du lgen za  
di giorni 100.

In n ocen zo  PP. X II, Cost. del 1695.

Visitarlo esposto alle Q uarant’Ore.
Indulgenza plenaria a chi sarà confessato e



com unicato; e d i d ieci anni ed a ltrettante qua
rantene per ogni v isita .

P a o l o  PP. V, con Breve del 1606.

Pange lingua etc. ovvero il Tantum  
ergo Sacram entum .

Trecento giorni d ’indulgenza una vo lta  al 
giorno a chi recita il Pange  co l Tantum ergo; 
e 100 giorni a ch i recita il so lo  Tantum ergo. 
Chi recitasse o l'u n o  o l ’altro so lo  alm eno per 
10 vo lte  al m ese, acquista Indulgenza p lenaria  
n el g ioved ì sa n to , e n e lla  festa  del Corpus 
D o m in i, e in un giorno di detta Ottava ad 
arbitrio.

P io PP. VII, con Decreto del 1818.

GIACULATORIA.

Sia lodato e ringrazia to  ogni m o
m ento il santissim o e divinissim o Sa
cram ento .

Indulgenza di giorni 100 per una vo lta  al 
giorno; se per un m ese, Indulgenza plenaria  
in un giorno ad arbitrio. Recitandola tre v o lte  
in tutti i g ioved ì d e ll'an no  com e n e ll’Ottava 
del Corpus D om ini si acquistano 300 giorni.

P io  PP. VI, con Rescritto del 1776.

A chi la recita  al tocco d elle  o r e , quando
si fa l'e levazion e n ella  M essa, e al segno d ella



bened izione si concede l ’ Indulgenza di cento  
giorni.

P io  PP. VII, con Decreto del 1818.

GIACULATORIE.

Vi adoro ogni m om ento, 
O  vivo Pan del ciel, g ran  Sacram ento. 
Gesù, Cuor di M aria, 
Vi prego a bened ir l ’anim a m ia. 
A voi dono il m io cuore, 
Santissim o Gesù, m io Salvatore.

Cento giorni d ’indulgenza ogni vo lta  che si 
recita alcuna d elle  suddette giacu latorie .

L e o n e  PP. XII, con Rescritto del 1828.

Fare spesso la  san ta  Com unione.

Chi si com unica una v o lta  in tutti i m esi, 
e n e lle  so len n ità  di N. S . G. C., della  Beata 
Vergine, di tutti i Santi e N ascita di s. G io
vanni B a ttis ta , com e anche in  tutti i giorni 
festiv i acquista 10 anni d’indulgenza n el prim o  
caso, e 5 nel secon do, cioè se  si com unica tutti 
i g iorn i festiv i. Indulgenza p lenaria poi quando  
si celebra la festa principale del paese dove  
abita.

G r e g o r i o  PP. XIII, Cost. del 1580.



O F F E R T A .

Da farsi davanti ad un’immagine 
del sacro Cuore di Gesù.

Io N. N. p er esservi grato, e p er 
r ip a ra re  alle m ie in fed e ltà  vi dono il 
cuore , ed in te ram en te  m i consacro a 
Voi, am abile m io Gesù, e col vostro 
aiuto propongo di non p iù  peccare.

Indulgenza plenaria a chi reciterà  ogni giorno  
di tutto un m ese  la suddetta offerta; e giorni 
100 per una volta.

P io  PP. VII, Resc. del 1807.

IL ROSARIO.

Chi recita il  Rosario in t ie r o , cioè di quin
d ici poste, o la terza parte, c ioè  di 5, guadagna 
100 giorni d ’indulgenza per ogni P a te r  noster  
ed Ave Maria.

B e n e d e t t o  PP. XIII, con Breve del 1726.

Indulgenza di 10 anni a chi recita la  terza 
parte del Rosario con altri fedeli per ciascuna  
volta . Chi lo  recitasse tre v o lte  alla settim ana  
acquista l ’indulgenza plenaria n e ll'u ltim a  d o
m enica di ogni m ese.

P io  PP. IX, con Decreto del 1851.



LITANIE LAURETANE.

A chi recita le  l ita n ie  Lauretane, 300 giorni 
d’ indulgenza ogni volta . Chi le  recita ogni 
giorno acquista Indulgenza p lenaria n e lle  feste  
d ella  C oncezione, Nascita, A nnunziazione, Pu
rificazione ed A ssunzione di M. SS.

P io  PP. VII, Decreto del 1817.

L’ANGELUS DOMINI O LA REGINA COELI.

Indulgenza di giorni 100 ogni volta  che si 
recita  l ’Angelus al segno d ella  cam pana. Chi 
lo  recitasse ogni giorno lucra l ' Indulgenza  
p lenaria  una vo lta  al m ese; le  m ed esim e In
dulgenze si acquistano pure n e l recitare la 
Regina Coeli n e l tem po pasquale.

GIACULATORIA

all’ immacolata Concezione. 

O Maria concepita senza p ec c a to , 
p regate  p er no i, che rico rriam o  a voi.

S i lucrano 100 giorni d’in d u lgenza  ogni v o lta  
che recitandosi s i bacia la m edaglia.

Pio PP. IX, 1852.

LA SALVE REGINA 

ED IL SUB TUUM PRAESIDIUM.

A chi recita la  Salve Regina  100 giorni di 
Indulgenza per ogni giorno, Indulgenza di 7



anni e di 7 quarantene a tutti q u elli che re
citeranno al m attino la  S a lv e  R egin a  con li   
Dig n a re  m e etc. La stessa  Indulgenza lucra  
chi a lla  sera dirà il Sub tu u m  p r a e s id iu m . Si 
concede infine Indulgenza plenaria a chi la 
recita  tutti i g iorn i n el m odo suddetto due 
v o lte  al m ese , c ioè  in due dom eniche ad ar
b itr io ; e Indulgenza plenaria in  ciascheduna  
festiv ità  d ella  B. Vergine Maria, e so lenn ità  
di tutti i Santi ed in  articolo  di m orte.

Sia benedetta  la san ta  ed im m aco
lata  Concezione della B. Vergine M aria.

Indu lgenza di 100 giorni ogni volta.
P io  PP. VI, R e sc r itto  d e l  1793.

SATIFICARE IL MESE DI MAGGIO.

Indulgenza di 300 g iorni a ch i onora la B. 
Vergine con particolari o sseq u ii per ciascun  
giorno di questo m ese , e indulgenza plenaria  
n el giorno d ella  ch iusa o anche per una volta  
so la  in  qualsiasi giorno del m ese  in  cu i si 
faccia la con fession e e la com unione.

Pio PP. VII, con  R e scr itto  de l 1815.

ORAZIONE.

Dio vi s a lv i , augustissim a Regina 
di pace, Madre di Dio, per il sacra 
tissim o Cuore del vostro Figlio Gesù, 
principe della pace, fate sì che l ’ira



di lui si p lach i, e che regn i sopra  di 
no i in  pace. R am m en ta tev i, o p iis 
sim a V ergine Maria, che non si è m ai 
udito , dacché il m ondo è m ondo, che 
da voi sia  stato rige tta to  ed ab b an 
donato  alcuno, il quale im plora i vo
s tri favori. Io anim ato  da questa fi
ducia m i p resen to  a Voi. Non vogliate, 
o Madre del Verbo, disprezzare le m ie 
p reg h ie re , ud ite le  favorevolm ente, ed 
esauditele, o clem ente, o p ia, o dolce 
Vergine M aria.

Indulgenza di 300 giorni ogn i vo lta , e p le
naria a ch i la  recita  per un m ese.

GIACULATORIA AL SS. CUORE DI MARIA.

Dolce cuore di M aria, siate la sal
vezza m ia.

Indulgenza di giorni 300 per ogni v o l t a , e 
plenaria a chi la  recita  una vo lta  al m ese .

P io  PP. IX , decreto del 1852.

O R A Z I O N E

alla Beata Vergine ed a s. Anna.

Dio vi salvi, p iena di g razia, il Si
gnore è con v o i , e la  grazia vostra



sia con me, benedetta  siete fra  le don
ne, e benedetta  sia s. Anna vostra 
m adre , dalla  quale siete na ta , o Ver
gine M aria, senza m acchia e peccato; 
e poi da voi è nato Gesù Cristo F i
gliuolo di Dio vivo. Così sia.

Si acquista l ’indulgenza di 100 giorni ogni 
v olta  che si recita. E per 10 vo lte  al m ese In
d u lgenza plenaria n ella  festa di s. Anna.

P io  P P . VII, R escritto  del 1815.

O R A Z I O N E .

da recitarsi nel tempo della s. Messa.

Eterno P adre , vi offro col mio cuore
il SS. Sacrifizio del corpo e del sangue 
di nostro S ignor Gesù C risto , a g loria  
vostra e di tu tta  la Chiesa trionfan te , 
pei bisogni dell’anim a m ia e di tu tta  
la Chiesa m ilitan te , in suffragio dei 
m iei p aren ti defunti e di tu tta  la Chiesa 
pu rgan te .

Chi la  r e c ita , per ogni vo lta  acquista l ’ In
dulgenza di 100 giorni. P io  PP. IX, 1848.

STABAT MATER.

Cento giorni d ’indulgenza per ciascuna volta  
che s i recita.

In n ocen zo  XI con Breve del 1681.



GIACULATORIA 

di rassegnazione alla volontà di Din. 

Sia fatta, lodata , ed in  eterno esal
ta ta  la g iustissim a, altissim a, ed am a
bilissim a volontà di Dio in  tutte le cose.

Indulgenza di 100 g iorni a ch i la recita una  
v o lta  al giorno. A chi la recita tutti i g iorni, 
Indulgenza p lenaria ogni anno: in articolo di 
m orte a chi l’avrà recitata soven ti v o lte  in v ita .

P io  PP . VII, con  Decreto del 1818.

ANGELE D E I, ETC.

Indulgenza di 100 g iorni per ogni volta. Chi
lo  recita al m attino e a lla  sera per tutto l'a n n o  
lucrerebbe Indulgenza p lenaria n ella  festa  dei 
ss . Angeli Custodi ed in articolo  di m orte.

P io  P P . VI , B reve  d e l  1795 e B reve d e l  1796.
Chi lo  recitasse per un  m ese  acquista l ’in 

dulgenza plenaria in un giorno ad arbitrio.
P io  P P . VII con  D ecreto del 1821.

UN’ ORA DI ORAZIONE FRA L’ANNO.

Chi farà fra l ’anno in  un giorno ad arbitrio  
un'ora di orazione in onore di Maria SS . Ad
dolorata lucrerà l ’indulgenza plenaria.

C l e m e n t e  X II, con  D ecreto del  1736, 
B e n e d e t t o  XIV, del 1757.



A N T I F O N A  E D  O R A Z I O N E  

per implorare la pace.

Date, o Signore, la pace ai nostri 
g io rn i, perchè non vi è a ltri che per 
no i com batta se non voi, nostro  Dio.

 Abbiasi la pace nella  vostra v irtù .
 E l’abbondanza dei vostri aiu ti 

ne’ vostri difensori.

S ignore, mio Dio, da cui vengono 
a noi i santi desiderii, i re tti consigli, 
e le giuste operaz ion i: date ai vostri 
servi quella pace, che non può dare
il m ondo, acciocché i nostri cuori siano 
tu tti dediti ai vostri com andam en ti, e 
tolto il tim or dei nem ici, i nostri g iorni 
siano per vostra protezione quieti e 
tranqu illi. P er i m eriti di Gesù Cristo 
S ignore nostro. Così sia.

Indulgenza di 100 giorni ogni volta. E chi 
l ’avrà recitata ogni giorno per un m ese , acqui
sta  l'in d u lg en za  plenaria.

P io PP. IX, Decreto del 1848.



IN ONORE DI G E SÙ , MARIA E GIUSEPPE.

A chi dà m angiare a tre p overelli ad onore  
di G esù , Maria e Giuseppe con cuor p e n t ito , 
si concedono 7 anni e  7 quarantene d ’Indulgen
za; se si accosta ai SS. Sacram enti n e llo  stesso  
giorno Indulgenza plenaria. Di più si acqui
stano 100 g iorni d’ indulgenza per quei d ella  
fam iglia  o d om estici di chi fa questa opera di 
m isericord ia .

P io  PP. VII, con R escritto  del 1815.

ORAZIONE MENTALE.

A chi farà tutti i giorni una m ezz’ora od un 
quarto d ’ ora di orazione m entale si concede  
Indulgenza plenaria alla fine del m ese. S im il
m en te  Indulgenza p lenaria a chi avrà in se 
gnato od appreso a farlo una volta  al m ese; 
ino ltre Indulgenza di 7 anni e di 7 quarantene  
a chi avrà avuta la  m edesim a d iligenza n e l-  
l'in terven ire  alla sp iegazione d ella  m aniera di 
m editare.

B e n e d e tto  P P . XIV, con B olla  del 1746

ASSISTERE ALLA SPIEGAZION DEL VANGELO.

Indulgenza di 7 anni e 7 quarantene a tu tti 
coloro  che assiston o  alla sp iegazione del Van- 
gelo  n elle  d om eniche e m aggiori so len n ità . In
dulgenza plenaria a lla  Nascita di Gesù Cristo,



alla  Pasqua di R isurrezione e alla festa degli 
apostoli P ietro e P aolo , a l l’Epifania e a lla  do
m enica di Penteccste.

B e n e d e t t o  PP. XIV con Decreto del l756.
P io  PP. VI con R escritto del 1784.

INSEGNARE OD APPRENDERE
la Dottrina Cristiana.

1. Ai padri e a lle  madri che insegneranno ai 
lo r o  figliuoli la D ottrina Cristiana o alla gente di 
serv izio , per ogni vo lta  100 giorni d’in dulgenza.

2. A tutti q uelli che per m ezz’ora stu d ie- 
ranno il C atechism o o Dottrina Cristiana per 
im pararlo o per insegnarlo, per ogni volta  100 
giorni d ’indulgenza.

3. A tutti i fedeli che si portano n elle  scuole
o n e lle  ch iese per im parare la Dottrina Cri
stiana, Indulgenza di tre anni in ciascuna festa  
d ella  beata Vergine M aria, accostandosi a lla  
santa Com unione q uelli che sono am m essi.

P aol o PP. V, colla Costituzione del 1607.

Di più indulgenza di 7 anni e di 7 quaran
tene a tutti i fedeli che confessati e com uni
cati assisteranno al C atechism o, o lo  in segne
ranno. F inalm ente Indulgenza plenaria a Na
ta le , Pasqua e a lle so lenn ità  dei ss. apostoli 
Pietro e Paolo.

C l e m e n t e  PP. XII, con Breve del 1735.

IL DE PROFUNDIS AD UN’ ORA DI NOTTE.

Chi lo  recita ad u n ’ora di n otte  a lla  sera al
suono della  campana lucra 100 giorni d ’Indul-



genza ogni volta . Chi per un intero anno, ac
quisterà l ’indulgenza plenaria in un giorno ad 
arbitrio. Chi non sapesse il De profundis  basta  
che dica un P ater, Ave col Requiem.

P a p a  Cl e m e n t e  XII, con Breve del 1736.
P io PP. VI con R escritto del 1781.

LAUDI SPIRITUALI.

Indulgenza di un anno a chi insegna gra tu i
tam ente lod i sacre. Indulgenza di 100 giorni 
a chi le  canta. Indulgenza p lenaria una volta  
al m ese a chi le  cauta nei giorni festiv i. Tutte 
applicabili a lle  anim e del Purgatorio.

DELLE  INDULGENZE

Per com prendere ciò che vog lia  dire In d u l
genza è bene che riten iam o com e il peccato  
produca due am arissim i effetti n e ll’anim a n o 
stra: la  colpa  che ci priva della  grazia e d e l
l'a m iciz ia  di D io, e la pena  che ne consegue, 
e che im pedisce l ’in gresso  al Paradiso. Questa 
pena è di due sorta; una eterna, l ’altra tem 
porale. La co lp a  in siem e co lla  pena eterna ci 
v ien e  totalm ente r im e ssa , m ediante i m eriti 
in fin iti di Gesù C r is to , n e l sacram ento d e lla 
P e n ite n z a , purché ci accostiam o a ricever lo  
co lle  debite d isp osiz ion i. S iccom e poi la pena



te m p o ra le  n o n  c i v ie n e  se m p re  tu t ta  r im e ss a  
n e l  d e tto  S a c ra m e n to , così r im a n e  in  g ra n d e  
p a r te  a  so d d is fa re  in  q u e s ta  v ita  p e r  m ezzo 
d e lle  o p e re  b u o n e , e d e ila  p en iten za ; o v v e ro  
n e l l 'a l t r a  p e r  m ezzo  d e l fuoco  d e l P u rg a to rio . 
E g li è su  q u e s ta  v e r i tà  che e ra n o  fo n d a te  le 
p e n ite n z e  can o n ich e  così  se v e re , che la  C h iesa  
n e i p rim i se co li faceva  im p o rre  ai p ecca to ri 
p e n titi .  T r e , s e t t e , d i e c i , s in o  a  q u in d ic i e 
v e n t ’a n n i d i d ig iu n i in  pan e  ed acqua, di p r i 
v az io n i e d i u m ilia z io n i, ta lv o lta  p e r  tu t ta  in 
tie ra  la  v i ta ,  ecco ciò che  la  C h iesa  im p o n ev a  
p e r  u n  so lo  p ecca to ; ed  e ssa  n o n  c red ev a  che 
q u e lle  so d d is fa z io n i so rp a s sa s se ro  la  m isu ra  
di c u i il p e c c a to re  e ra  d e b ito re  a lla  g iu s tiz ia  
d i D io . E ch i può  m ai m isu ra re  l ’in g iu ria  che 
la  co lpa  fa a l S o m m o  Id d io , e la  m a liz ia  de l 
p ecca to ? Chi p u ò  m ai p e n e tra re  i p ro fo n d is
sim i e te rn i se g re ti , e sa p e re  q u an to  la  g iu s ti
z ia  d iv in a  esiga  da  n o i in  q u e s ta  v i ta  p e r  so d d i
sfa re  i n o s t r i  d e b it i ;  o p p u re  ci tocch i r im a n e re  
n e lle  p en e  del P u rg a to r io ?  Ad a b b re v ia re  il  
te m p o  che ci to c c h e re b b e  a r im a n e re  n e l P u r 
g a to r io , e ad a b b re v ia re  la  p e n ite n z a  che d o 
v rem m o  fa re  n e lla  v i ta  p r e s e n te , ten d o n o  i 
te so ri de lle  sa n te  In d u lg en ze .

Le In d u lg e n z e  a d u n q u e  so n o  la  re m iss io n e  
d e lla  pena  te m p o ra le  d o v u ta  pei n o s tr i  pec
ca ti, il  che  s i fa  p e r  m ezzo  d e i te so ri sp ir i
tu a li da  D io affidati a lla  C hiesa. Q uesti te s o ri 
sp ir i tu a l i  p o i so n o  i m e riti  in f in iti  d i N ostro  
S ig n o r G esù C r i s to , q u e lli d e lla  SS. V ergine 
M aria  e de i S a n ti, com e ap p u n to  p ro fessiam o  
n e l  S im bo lo  deg li A posto li a llo rc h é  d ic iam o:



Io  c red o  la  C om unione dei S an ti. P o sc iach è  i 
m e r i ti  d i Gesù C risto  e s se n d o  in f in iti, s o v ra b 
b o n d a n ti q u e lli di M aria  S S ., che , co n cep ita  
se n za  m acch ia , e v ìssu ta  se n z a  peccato , n u lla  
p erc iò  p e ’ su o i p ecca ti d o v ev a  a lla  d iv in a  g iu 
stiz ia ; e i M a rtir i, ed  a l tr i  S an ti av en d o v i coi 
lo ro  p a tim e n ti in  u n io n e  di q u e lli di Gesù 
C risto  so d d is fa tto  p iù  di q u an to  b iso g n av a  
p e r  p ro p rio  con to ; tu t te  q u e s te  so d d isfaz io n i, 
a l co sp e tto  d i D io, so n o  qua le  u n  te so ro  in e
sa u rib ile , che  il  R om ano  Pontefice d isp e n sa  
seco n d o  l ’o p p o r tu n ità  d e ' tem p i, e secondo  i 
b iso g n i d e ’ fe d e li c r is tia n i.

La faco ltà  di d isp e n sa re  le  sa n te  In d u lg en ze  
r is ie d e  n e l som m o P on tefice . Im p ero cc h é  in  
ogni s o c ie tà , in  ogni g o v e rn o , u n a  d e lle  p iù  
n o b ili p re ro g a tiv e  del Capo dello  S ta to  è il 
d i r it to  di fa r g raz ie , e d i c o m m u ta re  le  pene . 
O ra il so m m o  P o n te f ic e , ra p p re se n ta n te  d i 
Gesù C risto  in t e r r a ,  capo  d e lla  g ra n d e  so 
c ie tà  c r is tia n a , se n z a  du bb io  h a  d ir it to  di fa r 
g raz ia , di c o m m u ta re , d i r im e tte r e  in  tu t to  o 
in  p a r te  le  pen e  in c o rse  p e l p ecca to , in fav o re  
di q u e l l i , ch e  di cu o re  fan n o  r ito rn o  a  D io. 
Q uesto  p o te re , o ss ia  a u to r i tà  d e l som m o P o n 
tefice n e l d isp e n sa re  le In d u lg en ze , è appog
g ia to  so p ra  le  m ed es im e  p a ro le  di G esù C risto . 
N e ll 'a t to  ch e  egli d e p u ta v a  s. P ie tro  a g o v e r
n a re  la  C h ie s a , gli d isse  q u es te  p a ro le :  « Ti 
d a rò  le  c h iav i d e l reg n o  d e ’ C ieli, tu t to  ciò che 
tu  sc io g lie ra i so p ra  la  te r r a ,  s a rà  p u re  sc io lto  
in  C ielo , e ciò  ch e  tu  leg h e ra i in  t e r r a ,  sa rà  
s im ilm e n te  leg a to  in C ielo . » La q u a le  faco ltà  
a b b racc ia  se n za  d u b b io  u n  d ir it to  di p o te r



co n ced e re  a i fed e li c r is tia n i tu t to  ciò che  può 
c o n tr ib u ire  al b e n e  d e lle  a n im e  lo ro .

Le p a ro le  d e tte  d a  G esù C ris to  a  s. P ie tro  
c o n fe risco n o  u n  p ien o  ed a s so lu to  p o te re , e 
q u e s to  p ie n o  ed a s so lu to  p o te re  c o s titu isce  
s . P ie tro  capo  d e lla  C h ie sa , V icario  d i Gesù 
C r is to ,  d isp e n sa to re  di tu t t i  i fav o ri ce le s ti, 
p e rc iò  an ch e  d e lle  sa n te  In d u lg e n z e . C iò  a p 
p a r isc e  dacché il S ig n o re  gli d ie d e  le  ch iav i 
d e l regno  d e ’ C ieli: Tibi dabo claves regni 
C oelorum ; e d a lle  p a ro le  con cu i com andò  
a s. P ie tro  di p a sc o la re , c ioè di d isp e n sa re  ai 
C r is tia n i c iò  ch e  le  p e rso n e  e i te m p i a v re b 
b e ro  r ic h ie s to  da  lu i p e l b en e  sp ir i tu a le  ed 
e te rn o .

Q uelle  p a ro le  so n o  s ta te  in te se  in qu es to  se n so  
dag li A p o s to l i , e a  p ro v a re  il  m ed es im o  si 
p o tre b b e ro  a d d u r re  p iù  f a t t i  n o ta t i  n e lla  B ib 
b ia , m a n o i ci l im itia m o  ad a cce n n a rn e  u n  
so lo . Q uesto  è di s. P a o lo , e r ig u a rd a  a i fe 
d e li d i C orin to . F ra  quei fe rv o ro s i C ris tia n i 
u n  g io v in e  a v e v a  co m m esso  un pecca to  g ra 
v iss im o , p e r  cu i m e r i tò  d i e s se re  scom u n ica to . 
E gli to s to  s i d im o s trò  m o lto  p e n t i t o , e s te r 
n a n d o  v iv iss im o  d es id e rio  di fa rn e  la  d o v u ta  
p e n ite n z a . A llo ra  i C o rin ti p re g a ro n o  s. P ao lo  
ch e  lo  v o le sse  a s so lv e re . Q u es t’A posto lo  usò  
in d u lg en za , v a le  a  d ire  lo  lib e rò  d a lla  sc o m u 
n ic a , e  lo  r e s t i tu ì  in g rem b o  a lla  C h ie s a , 
se b b en e  p er la  g rav ezza  d e l p ecca to , e seco n d o  
la  d isc ip lin a  in q u e l tem po  in  v ig o re , av esse  
d o v u to  r im a n e re  an co ra  p e r  m o lto  tem p o  se p a 
ra to  d a lla  C hiesa. D alle  q u a li p a ro le , e  da  
a l tr e  de l m ed es im o  s. P a o lo . ap p arisce  che



eg li s te sso  leg av a  ed  a s so lv e v a , c ioè  u sa v a  r i 
g o re  ed in d u lg en za , se co n d o ch è  g iu d icav a  to r 
n a r e  a  m agg io r van tag g io  d e lle  a n im e . E qu i 
è anch e  b en e  di n o ta re  l 'e r r o r e  di q u e lli i q u a li 
d ico n o  che n e i p rim i te m p i n o n  si p a r la v a  d ’in 
d u lg en ze : p o iché  la  s to r ia  ecc le s ia s tica  è p ien a  
di fa tti  ch e  d im o s tra n o  la  d iv in a  is ti tu z io n e  
d e lle  In d u lg en ze  e l ’uso  c o s ta n te  d e lle  m e d e 
s im e  sin  d a i p r im i tem p i d e lla  C hiesa. Nel 
p r im o  seco lo  d e l l ’e ra  v o lg a re  a b b iam o  il fa tto  
a cce n n a to ; n e l  seco n d o  seco lo  legg iam o che  
n e l tem p o  d e lla  p e rse c u z io n e , q u an d o  q u a lch e  
pecca to re  faceva r ito rn o  a l la  C hiesa, p r im a  
e ra  o bb ligato  a  co n fessare  i su o i p ecca ti, q u in d i 
gli si im p o n e v a  u n  tem p o  fra  c u i ,  se  e se rc i-  
ta v a s i  con  fe rv o re  in  o p e re  di p e n i te n z a , a -  
v re b b e  o tte n u to  in d u lg e n z a , v a le  a  d ire  gli 
s a re b b e  a b b re v ia to  il  tem p o  d e lla  p en iten za . 
P e r  o tte n e re  ciò  con  m ag g io r fac ilità  si ra c 
co m an d av a  a  q u e lli che  e ra n o  c o n d o tti al m a r
t i r io  affinchè p re g a sse ro  il  V escovo o gli s c r i
v e s se ro  u n  b ig lie tto , su p p lic a n d o lo  a  v o le rg li 
u s a re  In d u lg e n z a  in  v is ta  d e ’ p a tim e n ti dei 
m a r t ir i  e cosi co n ced e rg li pace con D io e  co lla  
C h iesa  (1).

N el seco lo  te rz o  s. C ip r ia n o , sc riv e n d o  ai 
fed e li d e te n u ti in  c a r c e r e , li  av v isa  di n o n  
in te rc e d e re  tro p p o  fac ilm en te  l 'in d u lg e n z a  p e r  
q u e lli che  la  d im an d an o , m a  di a s p e tta re  che 
essi d ian o  suffic ien ti segn i di d o lo re  e di p en 
tim e n to  d e lle  p ro p r ie  co lpe . D alle  q u a li  p a 
ro le  a p p a risce  che  n e i tem p i d i s. C ip riano

(1) T ertu lliano , ad Mai. I , 1.



e ra n o  in  u so  le  I n d u lg e n z e , e che il S an to  
ra c c o m a n d a v a  a i m a r t ir i  di n o n  in te rp o r re  
la  lo ro  m ed iaz io n e  p resso  i V escovi se  n o n  
p e r  q u e lli che  si m o s tra s se ro  s in c e ra m e n te  
p e n titi  (1).

N el seco lo  q u a r to , n e l l ’an n o  325, fu ra d u n a to  
u n  C oncilio  g e n e ra le  n e lla  c ittà  di N ic e a , in 
c u i si t r a t ta ro n o  p iù  cose r ig u a rd a n ti a l ben e  
u n iv e rsa le  d e lla  C hiesa. V enendosi poi a  p a r 
la re  d e lle  In d u lg en ze , si s ta b ilisc e , che co lo ro
i q u a li fanno  p en iten za  p o ssan o  o tte n e re  In 
d u lg en za  dal V escovo: e che  i p iù  neg lig en ti 
d eb b an o  fa re  la  lo ro  p en iten za  pel tem po s ta 
b ilito . Il che  n o n  è a l tro  se n o n  co n ced e re , 
l ’in d u lg en za  a  q u e lli e n eg a rla  a  q u es ti (2).

N ei tem p i p o s te r io r i  i fa tt i  so n o  se n za  n u 
m ero . S. G regorio  M agno in u n a  le t te ra  s c r i t ta  
a l Re d e ’ Visigoti m an d ò  u n a  p icco la  ch iave  
ch e  av ev a  to cca to  il co rp o  di s. P ie tro  ed  a- 
v e v a  e n tro  di sè un  p o '  di l im a tu ra  d e lle  ca 
te n e  del s. A posto lo  affinchè, d ice  il P apa , ciò  
che h a  se rv ito  a  legare i l  co llo  d e ll 'A p o s to lo  
q u a n d o  a n d a v a  a l  m a r tir io , v i  a sso lv a  da  
t u t t i  i  v o s tr i  pecca ti. Il che  i sa n ti  P ad ri in 
te rp re ta n o  l 'in d u lg e n z a  p le n a r ia , che  il P apa  
m a n d a v a  in s ie m e  con q u e lla  c h iav e  b e n e d e tta .

S an  L eone P ap a , n e l l ’an n o  o tto c e n to tre , e s
se n d o si con g ran  co m itiv a  di C a rd in a li, di A r
c ivescov i e P re la t i  reca to  d a ll’im p e ra to re  C arlo  
M agno; fu  d a l p io S o v ra n o  r ic e v u to  co lla  m a s 
sim a  pom pa. Q uel m o n arca  d im andò  ed o tten n e

(1) E p. 2 1 , 22, 23 .
(8) Conc. N ic., canone 11, 12.



com e fav o re  p a r tic o la re  ch e  ded icasse  il p a 
lazzo  re a le  di A q u isg ra n a  (A ix-la-C hapelle) a lla  
B eata V ergine, e che  lo a rr ic c h is se  d i  m o lte  In 
d u lgenze  da  lu c ra rs i  da  co lo ro  che  fo ssero  an 
d a ti a  v is ita r lo . Se v o le ssim o  ra c c o n ta re  a n co ra  
a l tr i  f a t t i , si p o treb b e  re c ita re  quasi tu t ta  la  
s to r ia  ecc les iastica  e  se g n a tam en te  la  s to r ia  
d e lle C rociate , n e lle  q u a li c irc o sta n z e  i Papi 
co n cedevano  l 'in d u lg e n z a  p le n a r ia  a q u e lli che 
si a r ru o la v a n o  p e r a n d a re  in  P a le s tin a  a  l i b e 
r a re  i Luoghi S an ti.

P e r  co n c lu s io n e  e co n fe rm a  d i q u an to  si è 
d e tto  f in o ra ,  esp o n iam o  qu i la  d o ttr in a  d e lla  
C hiesa C a tto lica  in to rn o  a lle  In d u lg en ze .

« La faco ltà  di d isp e n sa re  le  In d u lg en ze  e s- 
« se n d o  s ta ta  da  C ris to  co n cessa  a lla  C hiesa , 
« di q u es ta  faco ltà  da  Dio co n cessa  la  C h iesa  
« se n e  è fin da  re m o tis s im i tem pi se rv ita ; 
« perc iò  il  sa c ro san to  C oncilio  co m an d a  ed 
« in seg n a  d o v e rs i r i te n e re  che  le  In d u lg en ze  
« so n o  u tili a lla  sa lu te  d e l C ris tian o , com e è 
« p ro v a to  d a l l 'a u to r i tà  d e ' Concilii. Chi poi d ice 
« che  le  In d u lg en ze  sono  i n u t i l i , o nega  che 
« n e lla  C hiesa vi s ia  la faco ltà  di d isp e n sa rle , 
« s ia  a n a te m a , s ia  sc o m u n ic a to  » (1).

Acquisto delle Indulgenze.

M entre no i am m iriam o  la  b o n tà  di Dio nel 
d isp e n sa re  le  sa n te  In d u lg en ze  a i fedeli C r i
s tian i,  n e l co n ced e re  ce le s ti te so ri che  non  
d im in u isco n o , nè  d im in u ira n n o  m ai, tu tto c h é

(1) Sess. 25, cap . 21 .



se  n e  s p a n d a n o , com e u n  im m e n so  oceano  
che  n o n  soffre  d im in u z io n e  p e r  q u a n ta  acq u a  
si a ttin g a , d o b b iam o  tu tta v ia  a d e m p ire  a lcu n e  
obb ligazion i p e r  l ' a cq u is to  d e lle  m ed es im e . 
P r im ie ra m e n te  v u o is i n o ta re  n o n  e sse re  in  l i 
b e r tà  d i c ia scu n  C ristian o  di s e rv ir s i  di q u e s ti 
d iv in i te so ri a  suo  p iac im en to . Ne g o d rà  s o 
la m e n te  quando, come, ed in  quella  m aggiore
o m inore  guantità,, che la  s a n ta  C hiesa ed il 
som m o P on tefice  d e te rm in a n o . Q uindi l e  ln d u l-  
genze  si d is tin g u o n o  c o m u n e m e n te  in  due 
c la ssi; le  p a r z ia l i , o v v e ro  d i a lcu n i g io r n i , 
m es i, od a n n i , e plenarie. P e r  e sem p io , d i
cen d o : Gesù m io  m isericordia , s i guadag n an o  
cen to  g io rn i di In d u lg en za ; v a le  a  d ire  si acq u i
s ta  il m e r ito  ch e  co rr isp o n d e  a cen to  g io rn i 
d e lla  r ig o ro sa  p e n ite n z a  c an o n ica  che a n tic a 
m e n te  e ra  in f lit ta  ai p ecca to ri. Ogni v o lta  che  
si acco m pagna il V iatico a  q u a lch e  in fe rm o , si 
p o sso n o  g u a d a g n a re  se tte  an n i d 'In d u lg e n z a , 
c o rr is p o n d e n ti  a l m e rito  d i se tte  ann i d e lla  
p en iten za  can o n ica . Q ueste  In d u lg en ze  so n o  
p a rz ia li.

L ’In d u lg en za  p le n a r ia  è q u e lla , p e r  la  q u a le  
ci v ie n e  r im e ssa  tu t ta  la  p en a  di cui pei n o 
s tr i  peccati s ia m o  d e b ito ri con D io . T ale  ap 
p u n to  è q u e l l a , ch e  il P ap a  concede a  tu tti  
q u e lli che n e l l ’o cco rren za  d e lla  so le n n ità  di 
M aria  A u s ilia tr ice  o n e lla  n o v e n a  p re c e d e n te  
la  m e d e s im a , v is i te ra n n o  la  ch ie sa  a  Lei d e 
d ica ta . L u cran d o s i q u e s ta  In d u lg en za , si to rn a  
ad  e s se re  d ’ in n a n z i a  D io, co m e e ra v a m o  
q u a n d o  siam o  s ta ti  b a ttezza ti: a  segno c h e , 
se  u n o  m o ris se  dop o  a v e r  lu c ra to  q u es ta  In 



du lg en za , an d reb b e  a l P a ra d iso  se n za  to cca re  
le  p en e  d e l P u rg a to rio .

P e r  lu c ra re  q u e s ta  com e ogni a l t r a  I n d u l
g en za , s i r ic e rc a  a n z itu tto  ch e  u n o  s ia  in  g ra 
z ia  d i D io, p e rc h è  co lu i il q u a le  d in an z i a  D io 
p e r  g rav e  co lp a  è re o  d i p e n a  e t e r n a , c e r ta 
m e n te  n o n  è , n è  può  e s se re  capace di r ic e 
v e re  la  re m iss io n e  d e lla  p en a  te m p o ra le . P e r 
tan to  sa rà  o ttim o  consig lio  a  c iascu n  C ris tia n o ,
il q u a le  d e s id e ri di acq u is ta r  In d u lg e n z e  qu an d o  
e  com e so n o  concesse , ch e  si accosti a l sa c ra 
m e n to  d e lla  C onfessione , p ro c u ra n d o  di ec
c ita rs i  ad u n  v e ro  d o lo re  e fa re  un  fe rm o  p ro 
p o n im en to  d i n o n  p iù  o ffen d e re  Dio in  a v v e 
n ire .

La se co n d a  co n d iz io n e  è  l 'a d e m p im e n to  d i 
q u a n to  il R om ano  P on tefice  p re sc r iv e . Im p e 
rocché la  S a n ta  c h ie sa  n e ll 'a p r i r e  il te so ro  d e lle  
sa n te  In d u lg en ze  obb liga se m p re  i fedeli a  q u a l
che  o p e ra  b u o n a  da  fa rs i in  tem p o  e luogo  
d e te rm in a to . E ciò p e r  p re p a ra re  il n o s tro  
cu o re  ad  acco g lie re  qu e i fav o ri s t r a o rd in a r i i ,  
c h e  la  m ise r ic o rd ia  di Dio ci tien e  p re p a ra ti. 
Così p er a c q u is ta re  l 'in d u lg e n z a  di q u e s ta  so 
le n n ità  d i M. A us. si r ic e rc a  la  S a c ra m e n ta le  
C o nfessione  e C o m u n io n e . Q uesto  n o n  b as ta  
an co ra ; si r ic e rc a  di p iù  ch e  si d e te s tin o  tu t t i
i pecca ti a n ch e  v e n ia li e di p iù  an co ra  si d e 
p o nga l ’affetto  a  tu t t i ,  ed  a  c ia scu n o  d e i m e 
d es im i. E ciò  n o i farem o  c e r ta m e n te ,  se  ci 
d isp o rre m o  a p ra tic a re  q u e lle  c o s e , ch e  il 
c o n fesso re  c’im p o rrà , m a s o p ra ttu t to  se fa re m o  
u n a  fe rm a ed efficace r iso lu z io n e  d i n o n  v o le r  
m ai p iù  c o m m e tte re  a lcu n  p e c c a to , se  n e  e



v ite re m o  le  occasion i e p ra tic h e re m o  i m ezzi 
p e r  n o n  p iù  r ic a d e re .

I l  so m m o  P o n te fice  C lem en te  VI p e r  ecc i
ta re  tu t t i  i C ris tian i a l l ’a c q u is to  d e lla  p le n a r ia  
In d u lg en za  del G iubileo  d iceva: « Gesù C risto , 
co lla  su a  g ra z ia  e co lla  so v ra b b o n d a n z a  d e ’ m e 
r i ti  d i su a  p a ss io n e  lasciò  a lla  C h iesa  m ilita n te  
q u i in te r ra  u n  in fin ito  te s o ro ,  n o n  n asco sto  
e n tro  u n  le n z u o lo , nè  s o tte r ra to  in  un  cam po, 
m a  lo  com m ise  d a  d isp e n sa rs i sa lu te v o lm e n te  
ài fed e li, lo co m m ise  a l b ea to  P ie tro , che  p o r ta  
le  ch iav i de l C ie lo , ed  a ' su o i su ccesso ri v i -  
c a r ii di G esù C risto  in  t e r r a ;  a l qu a le  te so ro  
so m m in is tra n o  am m in ico lo  i m e r i ti  d e lla  Be
a ta  M adre di D io e d i tu t t i  g li e le tti  » (1).

DECRETO DI S. S. PP. PIO NONO 
con cui accorda l ' Indul. plenaria nella festa di M. Ausiliatrice .

P IO  P A P A  IX .
A tu tt i  quei Fedeli Cristiani, che leggeranno la

presente, Sa lu te  ed A postolica Benedizione.

In ten ti con pio zelo a prom uovere 
la re lig ione nei fedeli e il bene delle 
anim e coi celesti tesori della Chiesa, 
a tu tti quei fedeli dell’uno e dell’al
tro  se sso , che veram ente pen titi e 
confessati e n u triti della san ta  Comu -

(1) Clem. V I, DD. E ut.



nione, relig iosam ente visiteranno la  
chiesa dedicata in  Torino a M aria 
Vergine Im m acolata sotto il tito lo  di 
Maria A usiliatrice, nella  festa tito la re  
della m edesim a chiesa o in uno dei 
nove g iorni p receden ti da eleggersi 
a piacim ento  di ciascuno, e che quivi 
p regheranno  Dio per la  concordia dei 
princip i c r is tian i, per la estirpazione 
delle eresie e per l’esaltazione di Santa 
Madre Chiesa, in  quel g iorno dei p re 
detti che ciò faranno , concediam o per 
la  m isericord ia  di Dio la p len a ria  
Indulgenza e rem issione di tu tti i loro 
p ecca ti, la quale po tranno  applicare 
p er modo di suffragio alle anim e dei 
fedeli, che congiunte a Dio nella ca
r ità  passarono da questa vita.

Dato in  Roma presso S. P ietro  sotto 
l ' anello Pescatorio  addi 22 m aggio 
1868.

Del Nostro Pontificato anno vige- 
simo secondo.

Con approvazione ecclesiastica.
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